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 di Maurizio Prestifilippo
Presidente di Confcommercio 

Caltanissetta Enna

  LE VIE DELLA STORIA
L’EDITORIALE

Agostino Sella, creativo 
esponente dell’Associazio-

ne Don Bosco 2000, che ama-
va definirsi “Architetto di Dio”, 
con la visita a Piazza Armerina 
del Presidente Mattarella, ri-
scuote un premio di rilevanza 
stratosferica e alla fine può 
dichiararsi vincitore, nella par-
tita ad alterne vicende tra la 
sua visione salesiana e il con-
servatorismo strisciante che si 
è purtroppo fatto strada nella 
società contemporanea.

Ma vediamo insieme le fasi di 
questo importante successo 
che da molti non è stato piena-
mente compreso.

In alcuni dei famosi sogni di 
San Giovanni Bosco, nella fase 
finale della sua vita, il fonda-
tore della Famiglia  Salesiana, 
vedeva suoi consacrati, chia-
mati ad occuparsi di giovani 
in terre lontane. Il colore della 

loro pelle era diverso, ma Don 
Bosco sapeva che il futuro del-
la missione del movimento era 
in Africa, in Asia, in altri pae-
si diversi da quelli d’Europa. 
Una preveggenza che il santo 
non poté vedere da vivo, ma 
che certamente ha guidato dal 
cielo, insieme alla Provvidenza 
che non è mai mancata all’O-
pera Salesiana.

Agostino Sella, è altrettanto vi-
sionario, coraggioso, ostinato. 
Non solo perché ha compreso 
in tempi lontani la necessità di 
impegnare sé stesso e la sua 
comunità in un’opera di di-
mensioni notevoli, ma perché 
ha saputo scegliere i compagni 
di viaggio, correggere gli erro-
ri, non si è lasciato abbattere 
dalla rumorosa contrarietà che 
spesso si manifestava con rab-
bia.

Agostino Sella ha illustrato al 
Capo dello Stato una inesora-
bile verità: la migrazione non 
si ferma, non si può fermare, 
spinta com’è dall’incremento 
demografico dei paesi africani, 
dalla desertificazione che il cli-
ma impazzito sta determinan-
do in mezzo continente, dalla 
guerra che continua a creare 
terrore, desolazione e fame in 
tanti paesi.

Non serviranno a nulla blocchi 
navali, muri e frontiere, quan-
do i popoli si muovono è im-
possibile fermarli.
Ci vuole di più, quindi. Ci vuole 
intelligenza e apertura mentale.

Le organizzazioni di categoria, 
tutte, hanno ribadito al gover-
no che in Italia abbiamo biso-

gno di almeno duecento mila 
immigrati regolari all’anno, per 
almeno dieci anni. Servono 
nelle campagne, nelle officine, 
nei cantieri, negli alberghi, nei 
ristoranti, nella logistica. Pena 
il decadimento del nostro siste-
ma economico, il fallimento del 
nostro sistema previdenziale, 
l’abbandono dei centri minori.

Ma si può fare di più. Si può la-
vorare in Africa, progettare ciò 
che è possibile per migliorare la 
vita e l’economia di quei popoli. 
E lo si può fare avendone alme-
no tre considerevoli vantaggi:

•	 Stabilizzare nei loro paesi i 
migliori giovani perché co-
stituiscano imprese capaci 
di dare lavoro e di creare 
economia;

•	 Impegnare i nostri giovani e 
la nostra industria, perché 
contribuiscano a progetta-
re e realizzare imprese eco-
nomicamente vantaggiose 
in quei contesti;

•	 Offrire alla economia occi-
dentale uno sbocco impor-
tante per la realizzazione 
di imprese, infrastrutture, 
mercati.

Una visione diversa e moder-
nissima che deve far piazza 
pulita del vizio assurdo del 
colonialismo ottocentesco e 
novecentesco. Si profila come 
metodo quella “circolarità” di 
cui ha parlato Agostino Sella 
ai due Capi di Stato venuti a 
Piazza Armerina a capire come 
sia nato e si sia sviluppato util-
mente uno dei progetti più in-
teressanti di approccio al pro-

CONFCOMMERCIO INFORMA
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blema dell’immigrazione.

Selezionare giovani capaci, for-
marli facendogli studiare la lin-
gua italiana, l’inglese e nozioni 
di economia. Esercitarli in tiro-
cini presso le nostre imprese.

Disporre di modesti strumenti 
economici per assisterli nella 
creazione di piccole imprese, 
nel loro paese, e seguirli sul 
posto finché potranno operare 
da soli, senza tutoraggio.
 
Ma non basta! L’Associazione 
Don Bosco 2000 è decisa ad 
estendere una rete di negozi 
equi e solidali dal nome sug-
gestivo “Beteya” per aiutare la 
commercializzazione in Europa 
di prodotti africani molti dei 
quali sono realizzati all’interno 
del progetto.

Tutto questo è già avvenuto e 
costituisce un modello virtuo-
so di accoglienza, integrazione 
ed evoluzione dei paesi degli 
emigranti. E si può fare di più, 
creando consistenti economie, 
sia nei paesi di provenienza, 
che in Europa. 

Per il bene di tutti e secondo 
la visione coraggiosa che trova 
fondamento nell’opera di Don 
Giovanni Bosco: «Occupiamo-
ci dei giovani meno fortunati, 
offriamo a tutti Provvidenza e 
Cultura».

Ecco cosa è venuto a fare il 
Presidente Sergio Mattarella a 
Piazza Armerina!

Senza imporre nulla al gover-
no, il Presidente della Repub-
blica, ha indicato una modalità 
diversa per affrontare il tragico 
momento che stiamo vivendo. 
Ha suggerito una forma di co-
operazione internazionale che 
passa attraverso la intensifica-
zione dei corridoi umanitari, 
la cooperazione tra i governi, 
la diffusione di una cultura oc-
cidentale che si apra al terzo 
mondo.
 
Nessuno deve più morire in 
mare. E’ un imperativo della 
nostra civiltà.

Pace, sicurezza, economia, svi-
luppo economico, formazione, 
che si contrappongono alla ne-
fasta azione dei criminali traf-

ficanti di uomini, allo sban-
do di governi corrotti che, 
nel grande continente nero, 
stanno svuotando della gio-
ventù i loro paesi. Una sot-
tolineatura che mette in mo-
stra i torti di una economia 
che si sta avvitando in una 
crisi senza fine e che sconta 
il ritardo fatale nel contrasto 
al cambiamento climatico e 
alla guerra. Non serve a nulla 
negare l’evidenza mettendo 
la testa sotto la sabbia.
 
Quella di Mattarella è una let-
tera non scritta, indirizzata ai 
ministri Piantedosi e Salvini e 
a Giorgia Meloni, che suona 
condanna, ma che ha il garbo 
di non esorbitare dai compiti 
istituzionale di un Capo dello 
Stato che sa stare al suo po-
sto e che rispetta il mandato 
democratico del governo.

Se non è questo un capolavo-
ro ditemi allora cos’è!

Ecco come la Storia, il 21 set-
tembre 2023, è passata per 
la vie di Piazza Armerina.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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LA VIA POSSIBILE TRA 

ACCOGLIENZA E 
INTEGRAZIONE

Una Giornata di Incontro e Solidarietà con il presidente Sergio Mattarella ed il presidente 
federale Frank-Walter Steinmeier nella sede dell’Associazione Don Bosco 2000

In una giornata memorabi-
le di incontro e solidarietà, 

il Presidente della Repubblica 
Italiana,Sergio Mattarella, e il 
Presidente della Repubblica Te-
desca, Frank Walter Steinme-
ier, hanno visitato l’associazio-
ne Don Bosco 2000 in Sicilia. 
Durante questa visita, i presi-
denti hanno avuto l’opportu-
nità di ascoltare le storie com-
moventi di persone migranti 
provenienti da diverse parti del
mondo che hanno trova-
to integrazione e succes-
so nella comunità siciliana.

La visita ha offerto l’opportu-
nità di celebrare esempi di in-
tegrazione e di riconoscere i 
successi di coloro che, parten-
do da realtà difficili, hanno co-
struito nuove vite in Sicilia. In 
particolare, i presidenti hanno 
avuto il privilegio di interagire 
con una famiglia egiziana, un 
giovane nigeriano che portato 
avanti la storia di successo di 
Beteyà Fashion (Impresa So-
ciale del territori) e un ragazzo 
gambiano che ha raccontato 
la sua esperienza di inclusione 
con la squadra di calcio “Don 
Bosco 2000” che milita da anni 
nelle massime categorie regio-
nali. 

Queste storie di speranza e re-
silienza hanno dimostrato che 
l’integrazione è possibile quan-
do vengono create opportuni-
tà di sviluppo, non solo per i 

ragazzi migranti, ma sopratutto 
per le comunità locali, terreno 
fertile per tali inziative.

Durante l’evento, il Presiden-
te Sella, leader di Don Bosco 
2000, ha pronunciato dichia-
razioni toccanti e appassiona-
te. Ha ringraziato i presidenti 
Mattarella e Steinmeier per il 
loro impegno nel promuove-
re l’attenzione politica su una 
questione così delicata come 
quella delle migrazioni. Ha sot-
tolineato l’importanza di acco-
gliere i migranti e rifugiati con 
compassione e solidarietà, e ha
sottolineato che le storie di 
successo rappresentano il cuo-
re pulsante di una comunità 
inclusiva e aperta, che apre ad 
una migrazione che lo stesso 

ha definito circolare, l’unico 
modo per vedere la migrazione 
come una risorsa piuttosto che 
un problema.

Fuori dalla sede dell’associa-
zione Don Bosco 2000, una 
folla entusiasta si è riunita per 
applaudire e salutare i presi-
denti. Questo caldo benvenu-
to è stato un segno tangibile 
dell’importanza di promuove-
re la diversità e l’uguaglianza 
nelle nostre società. La visita 
dei presidenti ha ispirato molte 
persone presenti, dimostrando 
che un futuro migliore è pos-
sibile quando ci uniamo come 
comunità, abbracciando la di-
versità e lavorando insieme 
per un mondo più giusto e in-

A cura di Associazione Don Bosco 2000

CONFCOMMERCIO INFORMA
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clusivo.

L’incontro presso Don Bosco 
2000 è stato un momento si-
gnificativo per la Sicilia e per 
l’Italia nel suo insieme, evi-
denziando l’importanza della 
cooperazione internazionale e 
della solidarietà nei confronti 
di coloro che cercano rifugio e 
opportunità in terre straniere. 

La visita dei presidenti italiani 
e tedeschi ha rafforzato il mes-
saggio che la diversità è una 
ricchezza da abbracciare e che
l’integrazione è una strada 
possibile verso un futuro più 
luminoso per tutti.

Clicca qui per vedere il vi-
deo della visita dei Presiden-
ti all’associazione Don Bosco 
2000

CONFCOMMERCIO INFORMA
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Agrigento:Verso la capitale italiana della cultura 2025  
GABRIELLA CUCCHIARA: UN’IMPRENDITRICE 
IMPEGNATA NEL COMMERCIO E NEL SOCIALE

Titolare de “La Promenade”, noto bar e ristorante, punto di riferimento della città di 
Agrigento, è Presidente provinciale Fipe dal 2011. Fa parte del gruppo Terziario Donna, ha 
poi deciso di impegnarsi in prima linea per la difesa della categoria dei pubblici esercizi, 
portando avanti con grinta battaglie con le amministrazioni comunali della provincia ed 
iniziative di vario genere a sostegno dei colleghi ristoratori.

L’INTERVISTA
A cura di Ivana Lionti

Agrigento è la capitale della 
cultura 2025! Per il periodo di 
un anno potrà mettere in mo-
stra i caratteri originali e i fat-
tori che ne determinano lo svi-
luppo culturale, inteso come 
motore di crescita dell’intera 
comunità. Che ruolo avrà la 
Fipe di Agrigento in questa 
importante manifestazione?

Come pubblici esercizi noi siamo 
sempre molto attivi, cerchiamo 
di fare la nostra parte sul ter-
ritorio perché siamo in prima 
linea nel fare accoglienza. Per 
questo motivo vorremmo es-
sere pronti per capitale della 
cultura 2025, perché saranno 
puntati su Agrigento i rifletto-
ri di tutta Italia ma anche del 
turismo straniero e non voglia-
mo farci trovare impreparati!
Per questo motivo abbiamo 
chiesto una maggiore colla-
borazione all’amministrazione 
comunale, per avere strade più 
pulite, una maggiore manuten-
zione dei marciapiedi, per fare 
sicuramente una bella figura 
e non ottenere di contro un 
effetto boomerang negativo. 
Quindi come imprenditori ci 
impegniamo affinché l’acco-
glienza, sia del turista italiano 
che di quello straniero, possa 
essere organizzata al meglio.

Progetto “Seconda Chance”: Si 
tratta di una realtà del Terzo 
Settore che procura formazio-
ne e impiego attraverso il coin-
volgimento di aziende di ogni 
tipo, portando fuori dagli isti-
tuti penitenziari, grazie a un 
regolare contratto, chi è vicino 
al fine pena e con un ottimo 
comportamento intramurario. 
Con il suo bar “La Promenade” 
ha aderito a questa iniziativa. 
Ci può raccontare di questa 
esperienza?

Durante un incontro a Roma 
con il gruppo Terziario Donna 
sono venuta a conoscenza del 
progetto “Seconda Chance” 
grazie alla giornalista Flavia 
Filippi di La7 (fondatrice del 
progetto) che ha portato la 
testimonianza, davvero mol-
to emozionante, di un dete-
nuto che usciva dalla deten-
zione ed era stato assunto 
come cuoco in un ristorante. 

La giornalista invitava le 300 
mila imprese sparse per tutto il 
territorio nazionale a dare una 
possibilità a questi giovani ra-
gazzi, a questi padri di famiglia 
per essere nuovamente inseriti 
“nel mondo” per riacquistare 
dignità e riscatto sociale. Quan-
do sono ritornata dal viaggio 

a Roma ho pensato molto a 
questo progetto perché devo 
dire che ci vuole molto corag-
gio a prenderne parte, perché 
non sai a cosa vai incontro, è 
sempre un punto interrogativo. 
Ma avevo fatto una promessa 
a Flavia Filippi, quindi ho preso 
appuntamento per una serie di 
colloqui ed ho attivato due tiro-
cini per la stagione attuale, uno 
ha gia finito l’altro è ancora 
attivo nel mio locale. Il mio in-
tento quindi è coinvolgere tanti 
altri come me, ho anche man-
dato un appello ai presidenti di 
Confcommercio Caltanissetta 
Enna, Catania e Messina per 
convincerli ad aderire perché il 
progetto è davvero molto vali-
do. Noi come imprenditori ab-

Gabriella Cucchiara
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biamo bisogno di gente che la-
vora;  questi ragazzi , dopo un 
periodo di reclusione, devono 
riprendere in mano la loro vita. 
Ammetto che la burocrazia è 
un po’ frenante perché io ho 
fatto i primi colloqui in inverno 
ed ho dovuto aspettare fino a 
giugno per avere i due tiroci-
nanti nel mio locale, ma capi-
sco anche che la prassi è un po’ 
lunga perché bisogna aspetta-
re il parere del giudice. Inoltre 
a chi partecipa all’iniziativa 
spettano delle agevolazioni, 
come lo sgravio fiscale, quindi 
un motivo in più per aderire. 
Il messaggio che voglio dare 
è che da qualche parte biso-
gna cominciare, per dare un 
esempio ai nostri ragazzi, che 
sono il nostro futuro. Io credo 
molto nel sistema famiglia e 
scuola che in sinergia posso-
no ancora trasmettere i valori 
di un tempo, quelli con cui è 
cresciuta la mia generazione.

Ad agosto 2023 ha ricevuto 
un importante riconoscimen-
to, la “Mimosa d’oro” per il 
suo impegno nel commercio 
e nel sociale. Che emozio-
ne ha provato nel riceverlo?

Per me è stata davvero una pia-
cevole sorpresa riceverlo. Sono 
molto impegnata nel commer-
cio e nel sociale nel mio territo-
rio ma non mi sarei aspettata 
questo riconoscimento. Sono 
rimasta veramente colpita 
quando un giorno sono venuti a 
comunicarmi che mi avrebbero 
premiata ed è stata una grande 
emozione perché io mi pongo 
sempre degli obiettivi che cer-
co di raggiungere senza pen-
sarci troppo, andando avanti e 
pensando che la gente magari 
non se ne accorge e invece la 
gente legge, vede, si informa e 
questo mi ha fatto pensare che 
come sono riuscita io possono 
farlo anche tanti altri e ognuno 
di noi nel suo piccolo può con-

tribuire a rendere migliore la 
nostra società. Poco tempo fa 
ho avuto anche un’altra gratifi-
cazione: una ragazza laureata 
in psicologia del lavoro ha vo-
luto farmi un’intervista per in-
serire me ed il gruppo Terziario 
Donna nella sua tesi di laurea. 
Io non conoscevo la ragazza 
ma lei conosceva me, seguiva 
tutte le mie iniziative e attivi-
tà e questa cosa mi ha toccato 
molto nel profondo. Il mondo 
come lo conosciamo noi, cre-
sciuti con precisi valori, non esi-
ste quasi più, quindi quando ho 
l’opportunità di fare del bene, 
di aiutare lo faccio volentieri.

Insieme al gruppo Terziario 
Donna ha partecipato alla re-
alizzazione di un libro dal tito-
lo “Le donne si danno del tu”. 
Quando è nata questa idea?

L’idea è nata durante il periodo 
Covid, un periodo in cui ci sia-
mo sentite smarrite e a terra. Il 
nostro unico mezzo per aiutarci 
è stato il telefono, abbiamo cre-
ato un gruppo whatsapp di una 
ventina di donne che poi sono 
diventate più di 300 imprendi-
trici sparse in tutta Italia. Ogni 
giorno ci mandavamo il buon-
giorno, ci scambiavamo pen-
sieri, canzoni preferite. La no-
stra presidente Valentina Picca 
Bianchi (presidente nazionale   
delle donne imprenditrici Fipe) 
ci ripeteva sempre che nessuna 
deve restare indietro e la cosa 
mi emoziona ancora perché 
il periodo è stato terribile per 
tutti noi però ci siamo suppor-
tate e sopportate, ci siamo fat-
te coraggio a vicenda e nessu-
na è davvero rimasta indietro. 
Nel volume l’autrice ha voluto 
raccontare il mondo dell’im-
prenditoria al femminile in un 
momento particolarmente dif-
ficile per il settore, attraver-
so la trasposizione letteraria 
delle conversazioni sulla chat 
WhatsApp delle Donne Impren-

ditrici. Le donne viste in una 
dimensione completamente 
nuova, quella della “sorellanza 
digitale”. Spero tanto di avere 
l’occasione di poterlo presenta-
re, tra un piatto di pasta e l’altro.

 Valentina Picca Bianchi

CONFCOMMERCIO INFORMA
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NON PAGARE NON PAGA!
Il lavoro nero è un grave errore. Talvolta è commesso da imprenditori privi di scrupoli e 

che non hanno davanti a loro un lungo orizzonte lavorativo. Gente che prende il massimo 

dall’attività che esercita ma che ben presto conta di chiudere e di cambiare aria.

APPROFONDIMENTO

La regolare assunzione dei 
dipendenti e la piena ed in-

tegrale corresponsione del sa-
lario è una condizione minima 
e indispensabile per dare con-
tinuità nel tempo all’impresa, 
all’imprenditore e a tutti i suoi 
dipendenti, clienti e fornitori.

Se analizzate bene,  tutti hanno 
necessità di poter contare su 
un lungo orizzonte temporale 
che può prevedersi solo se si 
opera in condizioni di sicurez-
za e di legalità. L’imprenditore 
paga in prima persona e rischia 
anche il carcere; i dipendenti 
possono perdere il loro posto 
di lavoro e avere difficoltà a ri-
collocarsi; i clienti perdono un 
consolidato fornitore; i fornito-
ri possono veder pregiudicato 
l’incasso di quanto fornito e 
una diminuzione del loro giro 
d’affari.

Per un ristorante affermato, 
poi, l’assunzione in nero è una 
tragedia. Lo diciamo da anni, 
perché all’esito dei numerosi, 
quanto imprevedibili controlli, 
con una certa frequenza ven-
gono colti in flagranza lavora-
tori che esercitano nei risto-
ranti senza essere iscritti nel 
registro matricola dell’azienda.

Deve essere una forte tentazio-
ne, quella di assumere lavora-
tori irregolari, se i racconti di 
quanto accaduto nel recente 

passato a colleghi imprendito-
ri, non bastano ancora a dis-
suadere dal porre in atto una 
prassi così rischiosa.

Il quadro sanzionatorio è dav-
vero pesante e rischia di com-
promettere per sempre l’equi-
librio dell’impresa.

Non è certo una soluzione 
percorribile mettere in rego-
la i lavoratori e chieder loro 
di ritornare i soldi in contanti. 
Se assumere in nero è grave, 
la seconda ipotesi è davve-
ro gravissima. Questa orribile 
procedura, infatti, espone l’im-
prenditore al rischio di dover 
rispondere del reato di estor-
sione. Il dipendente che tro-
va il coraggio di denunciare si 
presta di norma a raccogliere 
le prove del reato insieme agli 
inquirenti. Per l’imprenditore 
scatta una trappola dalla quale 
non c’è scampo. E il danno si ri-
porta non solo sull’azienda ma 
anche sull’imprenditore.

Sia chiaro che l’associazione di 
categoria non può in nessun 
modo aiutare chi incorra in tali 
gravi reati. Anzi, di norma, ne 
propone l’esclusione dal Sin-
dacato. Innanzitutto perché 
la strada che Confcommercio 
ha sempre indicato è quel-
la di utilizzare tutte le forme 
di attenuazione del costo del 

lavoro che sono legittime e 
previste dalle norme italiane 
ed europee.  Pagare in meno 
i propri dipendenti costituisce 
una lesione dell’identità della 
squadra, alla quale è affidata 
l’efficacia dell’azienda; inoltre 
la costituzione di somme di 
denaro in nero è un vantaggio 
che finisce con l’indurre moda-
lità di concorrenza sleale agli 
imprenditori più onesti.

Nel caso di arresto dell’im-
prenditore scorretto c’è poi da 
valutare il gravissimo danno 
alla reputazione aziendale: una 
condizione capace di allonta-
nare molta clientela pregiudi-
cando l’equilibrio dell’azienda.

Si può uscire dall’irregolarità. 
Si deve uscire dall’irregolarità!

Prima che sia troppo tardi fai 
valutare ad un esperto di lavo-
ro l’assetto della tua impresa e 
scegli insieme a lui il modo mi-
gliore per non correre rischi e 
riportare la tua azienda ad un 
quadro di rassicurante norma-
lità.

Per ulteriori informazioni chia-
ma il referente Confcommer-
cio per il tuo comune.

Clicca sul link

A cura di Maurizio Prestifilippo

CONFCOMMERCIO INFORMA

http://www.confcommercio.en.it
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IMPIANTI ELETTRICI AZIENDALI:LA VERIFICA 
COME SI FA E  QUANDO E’ OBBLIGATORIA

La verifica messa a terra è un controllo periodico molto importante su impianti elettrici e 
dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche per garantire la sicurezza in tutte le 
aziende che prevedono lavori sotto tensione e l’impiego di apparecchi elettrici.

APPROFONDIMENTO
A cura di Maurizio Camagna

Il Dpr 462/2001 e la verifica 
degli impianti di messa a ter-

ra 

Nel 2001 è entrato in Vigore 
il Decreto del Presidente della 
Repubblica n° 462 che si oc-
cupa di regolamentare le veri-
fica degli impianti di messa a  
terra nelle attività lavorative.
L’ impianto di terra è la par-
te dell’impianto elettrico che 
interviene in caso di guasto,  
ed evita la folgorazione delle 
persone per i contatti indiretti.
E’ quindi di vitale importanza 
mantenere efficienti i disposi-
tivi che compongono l’impian-
to di terra tramite procedure 
periodiche di manutenzione 
e tramite controlli dello Stato 
che hanno lo scopo di verifi-
care che tutte le procedure 
siano state adottate dai datori 
di lavoro e che gli impianti sia-
no perfettamente funzionanti.
La verifica periodica di leg-
ge prescritta dal DPR 462 è 
quindi una sorta di “revisio-
ne” dell’impianto di terra 
da parte dello Stato. Non è 
quindi da confondere con la 
normale manutenzione pe-
riodica degli impianti elettrici, 
sancita dal Dlgs 81/08 e esegui-
bile da un semplice elettricista.

Chi ha l’obbligo della verifica 
sugli impianti di messa a terra

Hanno l’obbligo di far verificare 
i propri impianti di terra tutte 
le attività lavorative che ab-

biano almeno un lavoratore al 
proprio interno. Con lavorato-
re si intende la definizione che 
viene data dalla legge regina 
sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro, ovvero il Dlgs. 81/08 (ex 
626). Il lavoratore è la persona 
che indipendentemente dal-
la tipologia contrattuale, con 
o senza retribuzione, anche 
al solo fine di apprendere un 
mestiere svolge un’attività la-
vorativa all’interno di un’orga-
nizzazione pubblica o privata. 
Questo si traduce nel fatto che 
vengano comparati a Lavorato-
ri i soci lavoratori, gli stagisti, 
gli apprendisti,  i lavoratori so-
cialmente utili etc. Sono esclusi 
solo i collaboratori domestici e 
le imprese a gestione familiare.

Rientrano inoltre nell’obbligo 
di far  effettuare le verifiche 
degli impianti di terra anche i 
condomini il cui responsabile 
è l’amministratore, le chiese 
il cui responsabile è il parro-
co, le scuole il cui responsa-
bile è il preside, i circoli ricre-
ativi e le attività comunali il 
cui responsabile è il sindaco.

Periodicità delle verifiche

La periodicità dell’effettuazio-
ne delle verifiche secondo il 
DPR 462 è biennale tipicamen-
te per gli impianti in ambienti 
a Maggior Rischio in caso d’In-
cendio , cioè quegli impianti 
che in caso di incendio com-
portano rischi più elevati al 

personale per la difficoltà di 
deflusso o per le caratteristiche 
del materiale stoccato all’inter-
no della attività. Hanno inoltre 
periodicità biennale i locali ad 
uso medico, i cantieri edili e gli 
ambienti con pericolo d’esplo-
sione. Tutti le altre attività han-
no periodicità quinquennale.

Chi può eseguire le verifiche 
secondo il DPR 462/01

Le verifiche degli impianti di 
messa a terra possono essere 
eseguite esclusivamente da 
Organismi  Ispettivi di tipo “A” 
privati che abbiano ottenuto 
l’abilitazione Ministeriale sot-
tostando a precise leggi e nor-
mative europee,  oppure da 
ASL e ARPA. Nessun altro può 
eseguire tali verifiche, nemme-
no l’elettricista di fiducia o uno 
studio professionale di proget-

CONFCOMMERCIO INFORMA
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tazione degli impianti elettrici 
(ai quali si possono però affidare 
gli incarichi di manutenzione).
Il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico proibisce che vi siano 
rapporti di collaborazione tra 
gli Organismi ispettivi ed Elet-
tricisti e studi di progettazione 
elettrica venendo meno in quel 
caso il principio di autonomia 
e indipendenza , e configuran-
dosi un conflitto d’interesse. I 
datori di lavoro devono quin-
di affidarsi agli oltre 250 Or-
ganismi ispettivi sul territorio 
Italiano senza interporre altri 
soggetti, rischiando altrimenti 
la “culpa in eligendo” ovvero 
la responsabilità di avere fatto 

una scelta errata del fornitore 
con le conseguenze del caso.

Sanzioni

Come tutte le leggi dello sta-
to  sono state previste anche 
le sanzioni  a carico dei datori 
di lavoro che non adempiono 
alle verifiche obbligatorie di 
legge sugli impianti di terra. 
Il Dlgs 106/09 stabilisce che 
chi non fa effettuare le veri-
fiche sugli impianti di terra è 
sanzionabile amministrativa-
mente con sanzioni che van-
no dalle 1.000 alle 4.800 euro 
e penalmente con l’arresto 
da 2 a 4 mesi di reclusione.

CONFCOMMERCIO INFORMA



15 S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

CONFCOMMERCIO INFORMA



16S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

L’OLIO EXTRAVERGINE D’OLIVA: 
UNA SPREMUTA DI BENESSERE

L’olio extravergine d’oliva è uno dei prodotti più importanti del made in Italy, perché rap-

presenta la qualità della cucina italiana nel mondo. È uno degli alimenti base della nostra 

gastronomia, e viene utilizzato quotidianamente per preparare ogni tipo di pietanza, da-

gli antipasti fino al dolce!

CONFCOMMERCIO INFORMA

CIBO E SALUTE

L’olio extravergine d’oliva o 
olio  EVO è uno dei pilastri 

della Dieta Mediterranea, di 
cui rappresenta la principale 
sorgente di grassi. L’attributo 
“vergine” indica come il pro-
cesso estrattivo (spremitura) 
debba essere basato su me-
todi meccanici e fisici, senza 
l’ausilio di solventi o prodotti 
chimici, che ne causerebbero 
alterazioni. 

A differenza degli altri oli vege-
tali, l’olio d’oliva è considerato 
un alimento benefico per la sa-
lute. Il suo consumo infatti pro-
muove la riduzione del rischio 
di cancro, di malattie neurode-
generative, come Parkinson e 
Alzheimer, della sindrome me-
tabolica e di problemi cardio-
neuro-vascolari.

La peculiarità dell’olio extraver-
gine d’oliva consiste nella  net-
ta predominanza di  acidi gras-
si  insaturi.  Questi ultimi sono 
essenziali per la dieta e devono 
essere assunti  direttamente  in 
quanto non possono  essere 
sintetizzati  dall’organismo  lo 
possono essere  solo in quan-
tità limitata. Di conseguenza 
, l’elevata percentuale di acidi 
grassi mono e poli-insaturi pre-
sente nell’olio evo risulta par-
ticolarmente  importante  da 
un punto di vista medico  dato 
che essi sono  i precursori di 

molecole implicate  nella rego-
lazione di importanti funzioni 
fisiologiche , come l’aggrega-
zione piastrinica, la pressione 
arteriosa, la contrazione mu-
scolare. 

Le proprietà dell’olio sono be-
nefiche anche a carico dell’ap-
parato digerente: infatti è in 
grado di ridurre le secrezioni di 
acidi gastrici e di conseguenza 
il rischio di ulcere, ha un buon 
effetto sul fegato e grazie alla 
sua composizione equilibrata 
ha un elevato potere disintos-
sicante.

Inoltre un olio ricco  di acidi po-
linsaturi  è più valido dal punto 
di vista  nutrizionale, si presen-
ta con un aspetto più fluido, 
solidifica meno facilmente alle 
basse temperature, anche se si 
conserva per tempo più breve, 
a casusa dei processi ossidativi 
che producono radicali liberi.

Dunque il consumo di olio ex-
travergine d’oliva è un’ottima 
fonte di elemnti preziosi per il 
nostro organismo. In una dieta 
sana ed equilibrata è consiglia-
to consumarne tre cucchiai al 
giorno ed è preferibile consu-
marlo crudo.

Insomma mille proprietà bene-
fiche che la natura  unita alla 

maestria sapiente del genere 
umano  hanno tirato fuori dai 
frutti dell’ulivo.

Fonte:  www.vivincucina.it
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MA I  PREZZI SONO GIA ALLE STELLE
Sull’olio forti tensioni: scarsa la pruduzione, discreta la qualità. Il prezzo potrebbe superare 

la soglia critica del 10 euro al chilo.

NOTIZIE

Vola il prezzo dell’olio d’oliva. 
Non solo nell’ultimo anno 

in Italia è aumentato del 37%, 
il secondo maggior rincaro re-
gistrato nei carrelli della spesa 
dopo lo zucchero. Ma anche le 
prospettive non sono rosee: il 
prezzo non calerà almeno per 
i prossimi due anni. La causa 
va ricercata nelle condizioni 
climatiche avverse che hanno 
influito negativamente sullo 
sviluppo del frutto. Le piog-
ge e temperature basse della 
primavera hanno portato a un 
ritardo nell’apertura del fiore, 
ma anche sull’impollinazione.

Queste premesse incideranno 
sulla quantità dell’olio della 
stagione 2023. Inoltre, i costi 
di produzione ed energetici 
alti, provocheranno un’im-
pennata nei prezzi al consu-
matore. Allo stesso tempo il 
mercato dell’olio guarda an-
che a molti Paesi esteri, dove 
si dovrà cercare di far fronte 
alla richiesta, con conseguen-
te diminuzione del prodot-
to per il consumatore locale.

Prospettive più chiare sul prez-
zo dell’olio si avranno solo 
quando la campagna olivico-
la entrerà nel vivo. Anche tra 
gli industriali della trasforma-
zione l’ottimismo è poco. Ri-
spetto alla tragica campagna 
2022-2023 certo ci si aspetta 
un miglioramento, ma an-
che quella in corso non sarà 
un’annata da ricordare. L’Italia 
aveva chiuso l’ultima campa-
gna a 240mila tonnellate di 
olio, rispetto a un potenzia-

le nazionale di 300mila, e 
quest’anno potrebbe punta-
re sulle 270mila tonnellate. 

Un’annata media, insomma, 
con una produzione del 50-60% 
rispetto a una annata di carica.
Gli olivicoltori hanno importan-
ti aspettative per la prossima 
campagna. Ad oggi le indicazio-
ni danno una quotazione che 
varia dai 90 ai 120 euro a quin-
tale di olive. Un prezzo che non 
si registrava da tempo e che si 
spera possa essere contenuto.
Per il carrello della spesa, dun-
que, nessuna prospettiva ro-
sea: «Per la prima volta, da 

trent’anni a questa parte, l’olio 
smetterà di essere una com-
modity e diventerà un prodotto 
premium - sostiene Granieri vi-
cepresidente della Coldiretti e 
presidente Unaprol - quanto ai 
rincari, se guardiamo solo alle 
qualità di fascia alta, l’incidenza 
dell’aumento è del 20%, men-
tre sui prodotti di primo prezzo 
l’incidenza è di oltre il 130%».

Fonte: Il Sole 24 ore e Sicilia 
Agricoltura
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A cura di Tiziana Marziolo

Partiamo dal principio, ov-
vero la materia prima che 

ci dona il tanto apprezzato olio 
extravergine d’oliva: l’oliva è 
una drupa, come anche la pru-
gna, la ciliegia, la mandorla, il 
pistacchio e il mango, è dun-
que un prezioso frutto carat-
terizzato da una polpa carnosa 
e succosa (mesocarpo), una 
buccia sottile (esocarpo) e un 
nocciolo legnoso (endocar-
po), contenente un solo seme.

A garantire la riproduzione di 
questo frutto in natura sono 
gli animali che, ingerendo e 
digerendo il frutto, disperdo-
no il nocciolo nella terra, tut-
tavia ormai gli impianti di ulivi 
vengono studiati e preparati a 
regola d’arte affinché si riesca 
a far esprimere al meglio la 
potenzialità di sviluppo delle 
giovani piantine che così ve-
geteranno senza problemi en-
trando presto in produzione.
 

Il periodo di raccolta delle olive 
è influenzato da diversi fattori, 
come ad esempio la tempera-
tura e la piovosità di quell’anno 
e il metodo di coltivazione. Ma 

quindi, quando viene prodotto 
l’olio extravergine che finisce 
poi sulle nostre tavole? La rispo-
sta è abbastanza vaga perché il 
periodo di produzione dell’o-
lio di oliva va da ottobre fino a 
febbraio, l’unica certezza è che 
più le olive permangono sulla 
pianta e maggiore sarà la resa 
al frantoio in termini di olio.
 
Il periodo di raccolta varia 
anche a seconda del tipo di 
cultivar. Ogni cultivar è con-
traddistinta da una produzio-
ne precoce, medio-tardiva o 
tardiva. Ad esempio molte 
cultivar dell’Italia meridionale 
producono prima delle culti-
var del Lago di Garda, territo-
rio più a nord del mondo per 
la produzione di olio di oliva.
Spesso i piccoli coltivatori di 

piante di ulivo desiderano di-
ventare autonomi nella molitu-
ra delle proprie olive, diventa 
quindi per loro attraente la pos-
sibilità di poter aprire un mini 
frantoio, che richiede un inve-
stimento economico di portata 
inferiore rispetto al budget da 
stanziare per l’apertura di un 
frantoio di grandi dimensioni.
 
Anche se si tratta di un frantoio 
di dimensioni ridotte è comun-
que necessario possedere un 
luogo idoneo per poter svol-
gere l’attività. Bisogna disporre 
almeno di una stanza di quin-
dici metri quadrati, piastrel-
lata sia sul pavimento che sui 
muri, per agevolare le mano-
vre igieniche necessarie e ade-
guatamente fornita di impian-
to elettrico a norma di legge.

LA PRODUZIONE DI OLIO D’OLIVA:
DALLE OLIVE AL FRANTOIO

Ma per l’olio va di moda il fai da te!

CONFCOMMERCIO INFORMA

APPROFONDIMENTO 



19 S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

Per aprire un frantoio oleario è 
necessario seguire inizialmente 
un iter burocratico riguardante 
l’apertura di una qualsiasi atti-
vità produttiva e commerciale 
di tipo alimentare. Per prima 
cosa è quindi necessario aprire 
una Partita Iva nel caso in cui 
questa non fosse già presente, 
si procede poi con l’iscrizione 
dell’azienda al Registro delle 
imprese della propria provin-
cia, con conseguente rilascio 
del numero di registrazione 
aziendale REA, che andrà ri-
portato, insieme alla ragione 
sociale dell’azienda, all’ubica-
zione della stessa e al capitale 
sociale di riferimento versato. 

È necessario infine regolarizza-
re la posizione aziendale Inps 
oltre che quella Inail.Questi 
passaggi prevedono la compi-
lazione e presentazione presso 
il comune di competenza delle 
domande di permesso all’aper-
tura dell’attività. I moduli da 
poter compilare si trovano sul 
sito del comune di riferimento 
o negli uffici dedicati. 

La domanda va adeguatamen-
te accompagnata dal progetto 
dettagliato relativo all’attività 

di prossima apertura. Questa 
procedura solitamente viene 
affidata ad un professionista, 
un architetto o un ingegnere 
civile, in quanto è necessario 
presentare le planimetrie dei 
locali riportanti tutti i conteggi 
tecnici relativi alla costruzio-
ne della struttura del frantoio.

Ultimo ma non per importan-
za l’aspetto igienico-sanitario, 
legato quindi ai numerosi Re-
golamenti Europei e Decreti 
legislativi che vanno rispettati 
nel momento in cui si sceglie 
di approcciarsi ad una qual si 
voglia attività di produzione ali-
mentare. È quindi necessario 
recarsi preventivamente pres-
so l’azienda sanitaria territoria-
le di competenza del proprio 
comune, così da capire i princi-
pali requisiti sanitari che dovrà 
rispettare il frantoio di prossi-
ma apertura oppure contattare 
un professionista del settore, 
come ad esempio un consulen-
te per la sicurezza alimentare.

Una volta realizzata la strut-
tura, prima di aprire l’attività, 
sarà necessario presentare 
regolare segnalazione certi-
ficata di inizio attività S.C.I.A. 
al sito web https://www.
impresainungiorno.gov.it/. 

I responsabili territoriali orga-
nizzeranno un controllo a po-
steriori per verificare che siano 
stati rispettati, in corso d’ope-
ra, tutte le indicazioni e norme 
di legge in materia sanitaria 
produttiva.

Per quanto riguarda gli arreda-
menti, i macchinari dedicati ad 
un mini frantoio oleario hanno 
prezzi variabili dai cinquemila 
ai diecimila euro, decisamente 
più accessibili rispetto ad altre 
macchine alimentari. Sono di 
dimensioni contenute e quasi 
sempre dotati di ruote, quindi 
facili da poter muovere e spo-

stare. Il loro consumo energe-
tico è di circa tre o quattro kW/
ora, quindi sicuramente in linea 
con le normali richieste ener-
getiche di un’azienda agricola 
di medie e piccole dimensioni. 
L’impianto inoltre non richie-
de particolari manutenzioni, 
quindi ha un costo di gestione 
stimabile a circa duecento euro 
l’anno. La capacità produttiva 
di un mini frantoio è approssi-
mativamente una lavorazione 
di circa cento kg di olive all’ora.

Nonostante le caratteristiche 
legate alle piccole realtà pro-
duttive, varrà ugualmente la 
regola di dover procedere con 
l’iscrizione del frantoio al Siste-
ma Informatico Nazionale. Il 
mini frantoio, è tuttavia esen-
te dal dover tenere un registro 
di carico e scarico, in quanto 
la molitura riguarda solo olive 
prodotte dall’azienda agricola 
stessa, e non svolge un servi-
zio per conto terzi. Il frantoio, 
infine, potrà smaltire i residui 
di lavorazione, quali le sanse 
umide, direttamente nei pro-
pri campi: per poter far questo 
serve comunque l’autorizza-
zione di abilitazione rilasciata 
dal comune di appartenenza.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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MEDIOCREDITO CENTRALE 
PIU’ FONDI PER LA SICILIA

Riparte la Sezione speciale del Fondo di Garanzia gestito da Mediocredito Centrale. 

Un ulteriore stanziamento incrementa la dotazione finanziaria.

ASCOM FIDI SICILIA

Torna all’operatività la sezio-
ne speciale Sicilia del me-

diocredito centrale con uno 
stanziamento ulteriore  che 
incrementa la dotazione finan-
ziaria originaria pari ad euro 
102 milioni circa stanziati dalla 
Regione a valere sulle risorse 
del POR FESR Sicilia 2014-2020.
La Sezione finanzia opera-
zioni di garanzia favorendo 
l’accesso al credito delle PMI 
e dei professionisti, per in-
vestimenti o progetti di svi-
luppo aziendale localizzati 

nel territorio della Regione.
Le operazioni devono essere 
dirette al finanziamento dei se-
guenti ambiti: fasi iniziali dell’at-
tività dei soggetti beneficiari; 
capitale connesso all’espan-
sione dell’attività dei soggetti 
beneficiari; capitale necessario 
al rafforzamento delle attività 
generali del soggetto benefi-
ciario; nuovi progetti azienda-
li; attività di penetrazione in 
nuovi mercati, nel rispetto di 
quanto consentito dal regola-
mento de-minimis e dal rego-

lamento di esenzione; attività 
dirette alla realizzazione di 
nuovi prodotti o servizi o all’ot-
tenimento di nuovi brevetti. 
Non sono ammissibili all’in-
tervento della sezione specia-
le le operazioni di consolida-
mento di passività finanziarie 
a breve termine e le ristrut-
turazioni di debiti pregressi.
Gli investimenti o i progetti 
di sviluppo aziendale devono 
essere riferiti alla sede princi-
pale del soggetto beneficiario 
o a una unità locale localizza-
ta nel territorio della Regio-
ne Siciliana. Per le operazioni 
relative al capitale circolante, 
in sede di richiesta della ga-
ranzia, deve essere acquisita 
un’attestazione del sogget-
to beneficiario in merito alla 
riferibilità dell’operazione 
al territorio della Regione.
La Sezione speciale, con riferi-
mento alle singole operazioni 
finanziarie, opera finanziando 
l’incremento della copertura: 
- all’80% della garanzia diretta; 
- al 90% della riassicura-
zione e della connessa mi-
sura della controgaranzia.

Il ripristino della Sezione spe-
ciale Sicilia, costituisce indub-
biamente un fattore di vantag-
gio nel campo della garanzia 
pubblica poiché quest’ultima 
sostituisce le costose garan-
zie normalmente richieste per 
ottenere un finanziamento.

A cura di Flavia Papola
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VERSO IL DIGITALE
NEL MEZZOGIORNO SIAMO IN RITARDO

Dal 18 ottobre prossimo le micro, piccole e medie imprese del Sud Italia potranno presenta-

re domanda per ottenere le agevolazioni per gli Investimenti sostenibili 4.0.

Investimenti sostenibili 4.0 è 
una misura che prevede l’ero-

gazione di incentivi a favore di 
programmi di investimento im-
prenditoriali per rafforzare la 
transizione digitale e tecnolo-
gica e la sostenibilità ambien-
tale delle pmi. La dotazione 
finanziaria complessiva è pari 
a 400 milioni di euro. I territori 
interessati sono esclusivamen-
te le regioni del Mezzogiorno 
destinatarie del Programma 
Nazionale RIC 2021-2027: Basi-
licata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia, Sicilia e Sardegna.
Il decreto direttoriale del 29 
agosto 2023 ha definito ter-
mini e modalità di presen-
tazione delle domande, che 
potranno essere compilate a 
partire dal 20 settembre pros-
simo e potranno poi essere 
inoltrate dal 18 ottobre 2023.

A chi è rivolto

Gli incentivi sono concessi 
alle micro, piccole e medie 
imprese delle regioni meno 
sviluppate del Sud Italia, nello 
specifico: Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Si-
cilia e Sardegna. Inoltre alla 
presentazione della doman-
da le pmi richiedenti devono:

• essere regolarmente costitu-
ite e iscritte nel registro delle 
imprese;

• essere nel pieno e libero eser-
cizio dei propri diritti, quindi 
non in liquidazione volontaria 

o sottoposte a procedure con-
corsuali;

• non devono risultare in dif-
ficoltà al 31 dicembre 2019, 
fatte salve le deroghe previste 
per le microimprese e piccole 
imprese dalla disciplina in ma-
teria di aiuti di riferimento;

• trovarsi in regime di contabi-
lità ordinaria con almeno due 
bilanci approvati e depositati 
presso il registro delle imprese 
o dell’ultima dichiarazione dei 
redditi;

• essere in regola con le di-
sposizioni vigenti in materia di 
normativa edilizia, urbanistica, 
lavoro, prevenzione degli infor-
tuni, salvaguardia dell’ambien-
te e con gli obblighi contributi-
vi;

• aver restituito somme dovu-
te a seguito di provvedimenti 
di revoca di agevolazioni con-
cesse dal Ministero;

• non aver effettuato, nei due 
anni precedenti, una delocaliz-
zazione verso l’unità produttiva 
oggetto dell’investimento;

• non trovarsi in una delle si-
tuazioni di esclusione previste 
dall’art. 5, comma 2, del DM 15 
maggio 2023.

Come presentare domanda

La procedura per le domande è 

a sportello. Le istanze potran-
no essere compilate a partire 
dalle ore 10 del 20 settembre 
2023. Potranno essere poi in-
viate dalle ore 10 del 18 otto-
bre 2023, esclusivamente per 
via telematica nell’apposita se-
zione del sito web dell’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’im-
presa S.p.A. - Invitalia, dove è 
disponibile anche la moduli-
stica necessaria. Non è ancora 
stata fissata la scadenza.
Ciascuna impresa può pre-
sentare solo una domanda. Si 
accederà alla fase istruttoria 
secondo l’ordine cronologico 
giornaliero. Le istanze presen-
tate lo stesso giorno saranno 
quindi considerate come invia-
te nello stesso momento, indi-
pendentemente dall’ora e dal 
minuto.

La procedura informatica:

• prevede l’autenticazione e 
l’identificazione dell’impresa 
tramite SPID o Carta nazionale 
dei servizi o Carta di identità 
elettronica (CIE);

• è riservata al rappresentate 
legale dell’impresa richieden-
te. È possibile delegare ad altri 
soggetti il potere di rappresen-
tanza.
Per quanto riguarda le imprese 
che non risiedono sul territorio 
italiano, in quanto sprovviste 
di sede legale o secondaria, o 
amministrate da una o più per-

CONFCOMMERCIO INFORMA

APPROFONDIMENTO



22S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

sone o enti, l’accesso alla pro-
cedura rimangono invariate.

Cosa finanzia

I programmi di investimen-
to, di cui all’articolo 6 del de-
creto 15 maggio 2023 (qui 
il documento pdf), devono:

• prevedere l’utilizzo delle tec-
nologie abilitanti attinente al 
piano Transizione 4.0. e l’am-
montare di tali spese deve ri-
sultare preponderante rispetto 
al totale dei costi ammissibili 
del programma;

• essere diretti all’ampliamen-
to della capacità alla diversifi-
cazione della produzione fun-
zionale per ottenere prodotti 
mai fabbricati in precedenza o 
al cambiamento del processo 
di produzione di un’unità pro-
duttiva esistente;

• essere realizzati presso un’u-
nità produttiva nei territori del-
le regioni meno sviluppate del 
Mezzogiorno (Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, 
Sicilia e Sardegna);

• prevedere spese ammissibili 
non inferiori complessivamen-
te a euro 750.000,00 e non su-
periori a euro 5.000.000,00 e, 
comunque, al 70% del fattura-
to dell’ultimo bilancio o dell’ul-
tima dichiarazione dei redditi;

• essere avviati dopo la pre-
sentazione dell’istanza;

• prevedere un termine ultimo 
fino a 18 mesi dall’adozione 
delle agevolazioni.

Spese ammesse

Le spese ammesse alle age-
volazioni sono strettamente 
funzionali alla realizzazione 
dei programmi di investimen-

to, per l’acquisto di nuove im-
mobilizzazioni materiali e im-
materiali, come definite agli 
articoli 2423 e seguenti del 
codice civile, che riguardino:

• macchinari, impianti e attrez-
zature;

• opere murarie, nei limiti del 
40% del totale dei costi ammis-
sibili;

• programmi informatici e li-
cenze correlati all’utilizzo dei 
beni materiali di cui alla lettera 
a);

• acquisizione di certificazioni 
di sistemi di gestione ambien-
tali o di efficienza energetica;

• ai sensi e nei limiti dell’arti-
colo 18 del regolamento (UE) 
n. 651/2014, le spese aventi ad 
oggetto determinati servizi di 
consulenza.

Le agevolazioni sono concesse 
ai sensi e nei limiti di quan-
to previsto dagli articoli 13 
(Campo di applicazione degli 
aiuti a finalità regionale) e 14 
(Aiuti a finalità regionale agli 
investimenti) del Regolamen-
to GBER - reg. UE n.651/2014.

Le agevolazioni

Nello specifico la misura Investi-
menti sostenibili 4.0 prevede:

• per le micro e piccole impre-
se: per il 50% dell’ammontare 
complessivo delle spese sot-
toforma di contributo in conto 
impianti e il 25% in forma di fi-
nanziamento agevolato;

• per le medie imprese: per il 
40% dell’ammontare comples-
sivo delle spese sottoforma di 
contributo in conto impianti e 
il 35% in forma di finanziamen-
to agevolato.

Le agevolazioni sono concesse 
ai sensi e ai limiti della sezio-
ne 3.13 del “Temporary fra-
mework” e delle disposizioni 
(articoli 14-14) del Regolamen-
to GBER.

Sempre nell’ambito della Tran-
sizione ecologica il Ministero 
della Cultura ha promosso gli 
incentivi TOCC. Si tratta di con-
tributi a fondo perduto per la 
digitalizzazione e l’innovazione 
di organismi culturali e creati-
vi. Per quanto riguarda la digi-
talizzazione, il Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy ha 
aperto il secondo sportello per 
accedere ai voucher per consu-
lenza in innovazione.

da www.confcommercio.it

CONFCOMMERCIO INFORMA
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Bollino digitale 

Il MIMIT definirà un bollino 
digitale contenente un logo 
con la dicitura “Trimestre 
anti-inflazione” che sarà reso 
disponibile alle Associazio-
ni firmatarie e, per loro tra-
mite, alle aziende aderenti. 

Gli operatori che hanno aderito 
al Protocollo compariranno sul 
sito web del MIMIT accanto al 
logo Trimestre anti-inflazione.
Poche le adesioni dei com-
mercianti del territorio Enne-
se e Nisseno che hanno di-
mostrato scarso interesse per 
una cosi lodevole iniziativa.

CONFCOMMERCIO SIGLA L’INTESA “ANTINFLAZIONE”
Nell’ambito delle attività volte al contenimento dei prezzi ed alla tutela del potere di acquisto 

delle famiglie, Confcommercio Imprese per l’Italia ha sottoscritto, lo scorso 4 agosto, una 

dichiarazione di intenti per continuare il confronto con il Governo al fine di giungere alla 

sottoscrizione di un Protocollo per l’avvio del Trimestre Anti Inflazione sul cosiddetto “carrello 

della spesa” per contenere i prezzi dei beni di prima necessità, alimentari e non alimentari, 

inclusi quelli per l’infanzia e la cura della persona.

NOTIZIE

Lo scopo del Protocollo è 
quello di favorire il conteni-

mento dei prezzi per i beni di 
prima necessità, alimentari e 
non alimentari di largo consu-
mo, per evitare che la spinta 
inflattiva diventi strutturale. I 
soci del sistema Confcommer-
cio Imprese per l’Italia sono 
stati invitati ad aderire all’ini-
ziativa “Trimestre anti-infla-
zione” per promuovere presso 
le proprie attività nel periodo 
compreso tra il 1° ottobre ed 
il 31 dicembre una selezione 
di articoli a prezzi contenuti e 
a non aumentare i prezzi dei 
prodotti selezionati nel perio-
do di vigenza del protocollo. Le 
azioni possono concretizzarsi 
in iniziative quali l’applicazione 
di prezzi fissi, attività promo-
zionali sulle referenze selezio-
nate, iniziative sulla gamma di 
prodotti a marchio (private la-
bel), carrelli a prezzo scontato 
o unico, ecc. 

La selezione di articoli cui ap-
plicare prezzi contenuti nel 
trimestre ottobre/dicembre 
2023, è operata in autonomia 
da ciascuna impresa ricom-
prendendo quanto più possibi-
le, prodotti di prima necessità 
alimentari e non alimentari. 

Prodotti selezionabili dalle im-
prese ed impegni 

Beni di prima necessità 
alimentari e non alimentari 
ivi compresi i prodotti per 
l’infanzia e per la cura della 
persona, con esclusione degli 
alcolici. 

Ogni esercizio aderente si im-
pegna a garantire la continui-
tà dell’iniziativa per i prodotti 
selezionati e per il periodo di 
durata previsto nonché a so-
stituire il prodotto seleziona-
to con un altro appartenente 
alla stessa categoria ove que-
sto non fosse più disponibile. 

CONFCOMMERCIO INFORMA
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CARTA TACHIGRAFICA DEL CONDUCENTE: 
LE NUOVE TUTELE PER GLI AUTOTRASPORTATORI

Le novità legislative nel settore degli autotrasporti e, in particolare, dei mezzi pesanti, negli 

ultimi anni hanno alzato gli standard di sicurezza, con l’obiettivo di tutelare anche i con-

ducenti.Tra le novità che ha portato il pacchetto mobilità, approvato nel luglio del 2020, 

l’introduzione di regole che riguardano il cabotaggio, il distacco dei conducenti e i tempi di 

riposo minimi.

NOTIZIE

Per controllare che le attivi-
tà svolte dagli automezzi 

con funzione di trasporto, sia 
delle merci sia delle perso-
ne, è stata introdotta nell’o-
ramai lontano 2005 la car-
ta del conducente a cui si 
abbina la carta tachigrafica.

La carta del conducente: come 
funziona

La carta di qualificazione del 
conducente (CQC) è una certi-
ficazione obbligatoria per chi 
si occupa di trasporto a livello 
professionale, sia se si tratta 
di trasporto di persone sia se 
si tratta di trasporto di merci.
Proprio per questo moti-
vo esistono due tipi di CQC:

• la carta del conducente per 
trasporto persone;

• la carta del conducente per 
trasporto merci.

Non possono essere utiliz-
zate in alternativa, pertan-
to se un autotrasportatore si 
trova a dover trasportare sia 
persone sia merci deve con-
seguire entrambi i permessi.

La carta del conducente merci 
(CQC merci)

La carta del conducente per il 
trasporto di merci è stata intro-
dotta dal 10 settembre 2009 
ed è obbligatoria solo nel caso 
in cui si conducano mezzi con 
massa a pieno carico supe-
riore alle 3,5 tonnellate. Nel 
primo periodo, ovvero fino al 
9 settembre 2014, chi avesse 
già conseguito la patente C o 
CE entro il 9 settembre 2009 
ha avuto di diritto la CQC sen-
za necessità di corsi professio-
nali. In seguito, e attualmen-
te, è necessario seguire un 
corso con esame finale pres-
so la Motorizzazione Civile.
Fino ai 21 anni non è possibi-
le guidare mezzi di massa su-
periore a pieno carico alle 7,5 
tonnellate, a meno di seguire il 
corso CQC completo di 280 ore.

Come ottenere la carta del 
conducente

La carta del conducente è un 
documento che si ottiene at-
traverso un corso di formazio-
ne con esame finale e ha validi-
tà di 5 anni. Dopo i 5 anni per il 
rinnovo è necessario frequen-
tare un altro corso della durata 
di 35 ore, che non necessita di 
esame finale. Essa viene rila-
sciata sotto forma di smart card 

e viene utilizzata nel cronota-
chigrafo digitale per memoriz-
zare i tempi di guida e di riposo.
La carta tachigrafica: perché si 
chiama così

La carta del conducente è un 
permesso di guida abbinato 
alla patente ma, allo stesso 
tempo, è anche un dispo-
sitivo elettronico che ha la 
funzione di registrare le atti-
vità svolte dall’autotrasporta-
tore durante i suoi trasporti.
Attualmente, infatti, viene rila-
sciata come tessera dotata di 
chip e viene inserita nel crono-
tachigrafo presente nel mezzo 
per tenere traccia di tutti gli 
spostamenti dell’autista e, in 
particolare, per registrare le 
ore di guida e quelle di riposo.
Negli ultimi anni, infatti, si 
sono stabiliti turni di lavoro più 
limitati per consentire all’au-
totrasportatore di godere del 
giusto riposo. Proprio per ave-
re un controllo più preciso nel 
tempo sono stati sostituiti le 
carte tachigrafiche e i tachigra-
fi analogici con quelli digitali, 
in modo da avere strumenti 
facilmente utilizzabili e, altret-
tanto facilmente controllabili.
Allo stesso tempo è stato in-
trodotto un sistema per la ge-
stione delle carte tachigrafiche 

CONFCOMMERCIO INFORMA
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che permette il controllo da 
parte delle Camere di com-
mercio, che hanno la qualifi-
ca di Autorità per l’emissione 
delle carte. Esso è costituito:
• dal sistema informativo per 
le Camere di commercio;

• dell’archivio delle carte tachi-
grafiche italiane 

• dalla rete telematica TACHO-
net per lo scambio delle infor-
mazioni in tutta Europa.

Le tipologie delle carte tachi-
grafiche

Le carte tachigrafiche, però, 
non sono tutte uguali e ne esi-
stono diverse tipologie, che va-
riano a seconda dei soggetti a 
cui sono rivolte.

• Il conducente del mezzo uti-
lizza la carta del conducente 
(CQC) che corrisponde, appun-
to, al permesso di guida;

• La carta azienda è il permesso 
rilasciato all’azienda proprieta-
ria dei veicoli e consente di ac-
cedere ai tachigrafi presenti sui 
mezzi e di scaricare i dati;

• La carta officina è il badge 
che permette al responsabile 
tecnico di accedere ai tachigra-
fi per operare le manutenzioni 
e per svolgere le diverse attivi-
tà. Si attiva attraverso un PIN e 
contiene i dati dell’officina.

• La carta controllo è quella 
fornita alle Forze dell’Ordine 
per i controlli. Anche in questo 
caso è personalizzata con i dati 
dell’Autorità che svolge il con-
trollo.

La domanda di emissione della 
Carta deve essere presentata, 
attraverso la compilazione e la 
sottoscrizione in ogni sua par-
te del “Modulo di Domanda di 

Carta del Conducente”, pres-
so gli sportelli della Camera di 
commercio competente per 
territorio (quella in cui il richie-
dente ha la propria residenza) .
I documenti da presentare 
sono i seguenti:

• una fotocopia leggibile della 
patente di guida in corso di va-
lidità e di categoria superiore 
alla B;

• una fotocopia leggibile della 
carta d’identità, del passapor-
to o di un altro documento di 
identità riconosciuto dalla leg-
ge;

• una fototessera recente delle 
dimensioni minime di 35 x 45 
mm, da apporre nell’apposito 
spazio sul modulo di domanda 
;
• ricevuta del pagamento del 
diritto di segreteria. Il paga-
mento si può effettuare acce-
dendo alla piattaforma online 
SIPA.

In alternativa è possibile pa-
gare con bancomat o carta 
di credito al momento della 
presentazione della doman-
da allo sportello camerale.

La  Carta, richiesta con le mo-
dalità previste e a fronte del pa-
gamento dei prescritti diritti di 
segreteria, sarà emessa entro 
un mese a partire dalla data di 
presentazione della relativa do-
manda, nel caso di prima emis-
sione.Nel caso di rinnovo (per 
scadenza o modifica dati) sarà 
emessa  entro 15 giorni lavo-
rativi,  nel caso di sostituzione 
(per malfunzionamento, furto 
o smarrimento) entro 8 giorni 
lavorativi a partire dalla data di 
presentazione della domanda.

I nostri uffici sono a dispo-
sizione per assistenza nel-
la compilazione della pra-
tica di “rinnovo”. Per info 
chiamare il n. 0935.500971

CONFCOMMERCIO INFORMA
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TABACCHERIA, C’È POS PER TE!
Dal 26 giugno 2023 anche i tabaccai sono tenuti ad accettare pagamenti a mezzo POS. Con 

la Determinazione direttoriale n. 487172/RU del 25 ottobre 2022, ora revocata, il Direttore 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli aveva concesso ai tabaccai la possibilità di non 

accettare pagamenti a mezzo POS per la cessione di generi di monopolio, valori postali e valori 

bollati.

NOTIZIE 

CONFCOMMERCIO INFORMA
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DA DOMANI SI VENDE ONLINE
Focus dedicato ai numerosi vantaggi e alle criticità del commercio elettronico. 

Le iniziative del sistema Confcommercio e le convenzioni con partner locali e nazionali.

FOCUS

In questo approfondimento 
parleremo di e-commerce 

(contrazione per “electronic 
commerce”), un negozio vir-
tuale o un’attività in rete che 
permette la vendita di prodotti 
o servizi. Esistono due tipologie 
ben distinte di e-commerce:

• diretto, dove l’acquisto beni 
e/o servizi avviene online, dal 
momento che si tratta di pro-
dotti di natura digitale (ad 
esempio download per vi-
deo, corsi, guide digitali ecc..);

• indiretto, l’acquisto avviene 
online, ma lo scambio è offli-
ne, attraverso la consegna/
spedizione dell’oggetto com-
prato o del servizio di persona.

Vediamo nel concreto quali 
sono appunto i primi passi per 
avviare un commercio virtuale. 
Innanzitutto è fondamentale 
partire da una precisa strategia 
di marketing per individuare il 
proprio mercato di riferimen-
to. È quindi consigliabile pre-
vedere un progetto di business 
appropriato (B2B “business-
to-business”, B2C “business-
to-consumer”, C2C “consumer 
to consumer” o C2B “consu-
mer to business”) così da ca-
pire il target di riferimento e 
i prodotti su cui puntare, le 
modalità di produzione, ap-
provvigionamento e vendita.
Passiamo invece alle note 
dolenti: l’iter burocratico.
Per aprire un e-commer-
ce bisogna prima di tutto:

• essere titolari di una parti-

ta Iva, compilando il modello 
AA9/11 per le persone fisiche 
o AA7/10 per società ed enti;

• essere iscritti regolarmente 
alla Camera di Commercio di 
riferimento.

Inoltre i soggetti che decidono 
di aprire un’attività di vendita 
online sono obbligati a comu-
nicare all’Agenzia delle Entrate 
l’indirizzo web del sito, l’inter-
net service provider, l’indirizzo 
email e PEC (Posta elettronica 
certificata) e l’eventuale nu-
mero di telefono e fax. Occor-
rerà anche presentare, entro 
30 giorni dall’inizio dell’attivi-
tà, la Segnalazione certificata 
di inizio attività (Scia), in via 
telematica, allo Sportello Uni-
co per le Attività Produttive 
(Suap) del Comune del territo-
rio in cui viene svolta l’attività.
Per poter effettuare opera-
zioni intracomunitarie, biso-
gnerà anche iscriversi all’ar-
chivio VIES (“VAT information 
exchange system”). Basterà 
compilare il campo “Operazio-
ni Intracomunitarie” del qua-
dro I dei modelli AA7 (soggetti 
diversi dalle persone fisiche) o 
AA9 (imprese individuali e la-
voratori autonomi). Qui per ac-
cedere al servizio VIES. Ai fini 
previdenziali, bisognerà invece 
iscriversi alla gestione sepa-
rata artigiani e commercianti 
dell’Inps e versare i contributi 
dovuti. Sarà inoltre necessario 
aprire una posizione assicura-
tiva presso l’Inail e infine veri-
ficare che il sito rispetti gli ob-
blighi informativi che regolano 

il rapporto con il consumatore 
(Condizioni generali di vendi-
ta, Codice del consumo, GDPR, 
Private policy, Cookie policy).

Per poter vendere prodot-
ti o servizi online abbiamo 
tre strade a disposizione:

1.utilizzare una piattaforma 
che in pochi click ti permetta di 
aprire un negozio online. Pos-
sono essere sia a pagamento 
che gratuiti;

2.comprare un dominio o uno 
spazio web dove installare un 
CMS (Content Management 
System);

3.rivolgersi a store già esistenti.

I numeri delle vendite online
Con l’avvento della pandemia 
abbiamo assistito al boom del-
le vendite online. L’emergenza 
sanitaria del 2020 ha costretto 
le persone a non uscire di casa 
e ad acquistare i prodotti di cui 
avevano bisogno sui siti inter-
net. Nel 2020 gli acquisti onli-
ne degli italiani sono cresciuti 
del +3,4% e hanno raggiunto i 
32,4 miliardi di euro. Una dina-
mica caratterizzata fortemen-
te dagli effetti dell’emergenza 
sanitaria che ha generato un 
andamento opposto tra i com-
parti di prodotto – cresciuti 
del +45%, pari a 25,9 miliardi 
di euro – e quelli di servizio, al 
contrario, calati del -52%, per 
un valore degli acquisti online 
ridotto a 6,5 miliardi di euro.
Secondo un’indagine dell’Os-
servatorio eCommerce B2C 

CONFCOMMERCIO INFORMA
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– Netcomm School of Ma-
nagement del Politecnico di 
Milano (qui il documento in 
pdf), i comparti di prodotto 
hanno registrato online, nel 
2020, una crescita “esplosiva”: 
in valore assoluto vi è stato 
un incremento di 8 miliardi di 
euro rispetto al 2019, trainati 
da Informatica ed Elettronica 
di consumo (+1,9 miliardi di 
euro), Food&Grocery (+1,3 mi-
liardi di euro) e Arredamento 
e Home Living (+1,1 miliardi di 
euro). Nei servizi è il comparto 
Turismo e trasporti a generare 
il drastico calo degli acquisti e-
commerce B2c con una riduzio-
ne rispetto al 2019 di circa 6,7 
miliardi di euro. La penetrazio-
ne dell’online sul totale acqui-
sti retail, complice il crollo dei 
consumi offline a causa delle 
restrizioni al commercio fisico 
dovute alla pandemia, ha regi-
strato un significativo balzo in 
avanti ed è passata dal 7% del 
2019 al 9% del 2020. Sempre 
secondo l’Osservatorio eCom-
merce B2C, in Italia gli acquisti 
online nel 2022 sono cresciuti 
del 14% rispetto all’anno 2021, 
per un valore di 45,9 miliardi. 
Il ritorno alla normalità ha per-
messo ai clienti di tornare a 
comprare “dal vivo”, nei nego-
zi. Sono però tanti gli esercenti 
che, come se avessero ormai 
incamerato e fatto propri i com-
portamenti tenuti durante la 
pandemia, hanno scelto un ap-
proccio combinato, investendo 
anche su una vetrina digitale, 
vedendo nell’e-commerce un 
valido strumento per incre-
mentare il proprio fatturato.

Il fattore “guerra”

Anche lo scoppio della guerra 
in Ucraina, con il conseguente 
rincaro delle materie prime e 
dei beni energetici, ha causato 
un forte impatto sugli e-com-
merce, favorendo il ripensa-

mento di diversi processi alla 
base della catena del valore: 
marketing, pagamenti digitali 
come il pos, logistica e custo-
mer care che, inizialmente per-
cepito come un centro di costo, 
è diventato una fonte di valore, 
utile per raccogliere informa-
zioni sul consumatore in grado 
di migliorare l’intera catena del 
valore, dall’ideazione del pro-
dotto alla vendita. Il rapporto 
con il cliente viene seguito in 
tutte le fasi della vendita, ri-
correndo a tecnologie sempre 
più evolute (come il livestre-
am shopping e le livechat).

Qual è la differenza tra e-com-
merce e “digital export”?
Il termine e-commerce fa rife-
rimento ad un processo digita-

le che prevede la produzione, 
la distribuzione, la commercia-
lizzazione, le vendite a distanza 
e la consegna di beni e servizi 
tramite canali online. Il “digital 
export” include la logistica che 
si trova alla base del concetto 
e-commerce, ma espande il 
raggio d’azione all’estero. Dà la 
possibilità alle aziende di espor-
tare la propria produzione nei 
mercati esteri, supportando in 
questo modo l’internazionaliz-
zazione dei brand. Il canale di-
gitale assume una importanza 
sempre maggiore nei mercati 
internazionali. Nonostante la 
piena consapevolezza della 
rilevanza dell’e-commerce a 
livello mondiale, l’Italia non 
sfrutta totalmente le potenzia-
lità disponibili a livello digitale.

CONFCOMMERCIO INFORMA



29 S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

Secondo dati recenti rilevati 
dall’Osservatorio export digi-
tale del Politecnico di Milano, i 
paesi in cui il nostro export di-
gitale vale di più sono USA ed 
Europa. Questi paesi hanno un 
mercato e-commerce pari ri-
spettivamente a 620 e 600 mi-
liardi di euro nel 2018, con una 
crescita del 12% sul 2017. Al 
contrario, i paesi in cui l’Italia 
esporta meno sono quelli che 
attualmente presentano una 
crescita maggiore dell’e-com-
merce. In Cina, ad esempio, l’e-
commerce B2C ha raggiunto un 
valore di 1.000 miliardi di euro 
nel 2018, registrando una cre-
scita del mercato pari al 20%, 
ben superiore rispetto alla cre-
scita del nostro export online 
B2C. Quest’ultimo è infatti au-
mentato del 12% nel 2018 rag-
giungendo quota 10,3 miliardi 
di euro. Se si considera il seg-
mento B2B, la situazione è sta-
bile. L’export digitale su questi 
canali è aumentato di circa 
l’1,5% nel 2018, raggiungen-
do quota 132 miliardi di euro.

Il futuro dell’e-commerce

Crisi dei servizi, “digital divide” 
e frammentazione territoria-
le sono solo alcune delle sfide 
per l’e-commerce italiano. Ma 
anche se siamo ancora lontani 
da un e-commerce maturo e 
consolidato, si rilevano già se-
gnali positivi tra gli attori del 
settore. Infatti, per soddisfare 
l’aumento degli acquisti online 
e supportare le nuove neces-
sità dei consumatori, sempre 
più merchant e retailer inve-
stono nel potenziamento dei 
canali digitali così come nei 
modelli omnicanale. Interventi 
che contribuiscono al consoli-
damento di una infrastruttura 
tecnologica, mirata ad otti-
mizzare i processi operativi 
a supporto dell’e-commerce 
(marketing, logistica, custo-

mer service…) e a semplifica-
re l’esperienza degli utenti. 

E c’è da evidenziare che i cam-
biamenti non stanno coinvol-
gendo solo le grandi realtà 
ma anche alcune PMI, che si 
sentono sempre più incentiva-
te ad avvicinarsi al digitale e a 
comprenderne le potenzialità.

Le convenzioni di Confcom-
mercio

Shopify

Crea il tuo sito web ed espandi 
la tua attività con Shopify, una 
delle più avanzate piattaforme 
per la realizzazione di siti e-
commerce all in one a livello 
globale, grazie all’accordo di 
Confcommercio, attraverso il 
suo digital innovation hub EDI.

Isendu

Isendu è un software in cloud 
che aiuta gli e-commerce a 
crescere attraverso l’automa-
zione dei processi legati alla lo-
gistica, integrando in un’unica 
dashboard CMS, marketplace, 
tool di marketing e corrieri.

Stamp

Trasforma il tuo negozio in un 
vero e proprio Duty Free! Gra-
zie alla partnership con Stamp, 
Confcommercio ha messo a di-
sposizione una piattaforma in-
novativa che consente di vende-
re velocemente e direttamente 
esente Iva ai clienti Extra UE.

Moneynet

Il piano economico disegnato 
da Moneynet per Confcom-
mercio consente anche alle 
micro e piccole imprese di atti-
vare il servizio Pos ad un costo 
mensile forfettario senza alcu-
na percentuale sul transato. In 
più, New Pos on line e Pay by 
link a commissioni mai viste!

Poste

Grazie alla nuova collaborazione 
tra Confcommercio e Poste 
Italiane, gli Associati potranno 
usufruire di importanti sconti 
relativi ai servizi di spedizione 
pacchi e a quelli di acquiring, 
per l’attivazione e la gestione 
del Pos.

da www.confcommercio.it

CONFCOMMERCIO INFORMA
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RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO

BEBE’ ALL’ASILO CON LO SCONTO
Sono aperte fino al 31 dicembre 2023 le domande per il Contributo Asili Nido, la prestazione 

che la Fondazione Enasarco eroga per supportare le famiglie degli Agenti di commercio con 

figli in età da 0 a 3 anni che abbiano frequentato, nel periodo tra  il 1 settembre ed  il 31 

luglio 2023  le scuole dell’infanzia pubbliche o private.

FNAARC 

Le domande presentate con 
allegato il modello ISEE atte-
stante un valore non superiore 
a 34.450,82 euro saranno eva-
se prioritariamente. Possono 
essere presentate domande 
anche con reddito superiore 
al valore di cui sopra o senza 
indicazione del reddito, che 
saranno esaminate nelle mo-
dalità indicate nelle Disposizio-
ni Generali – Modalità di pre-
sentazione – del Programma.

Quanto spetta?

Il 30% della spesa sostenuta, 

Che cos’è?

È una prestazione integrativa 
che la Fondazione eroga per 
supportare le famiglie degli 
agenti con figli.

Budget 2023

La Fondazione mette a di-
sposizione 750.000,00 euro 
per questa prestazione.

A chi spetta?

Alle famiglie di agenti con figli 
in età da 0 a 3 anni che abbia-
no frequentato, nel periodo 
01/09/2022 – 31/07/2023 , 
le scuole dell’infanzia pub-
bliche o private (parificate 
o legalmente riconosciute).
Se entrambi i genitori sono 
iscritti alla Fondazione, sarà 
erogata una sola prestazione.

Requisiti

Alla data della presentazione 
della domanda, è necessa-
rio avere i seguenti requisiti:

• essere un iscritto in attivi-
tà, con almeno un rapporto di 
agenzia attivo;

• avere un’anzianità contribu-
tiva di almeno 4 trimestri (co-
perti esclusivamente da contri-
buti obbligatori e non inferiori 

al minimale) anche non con-
secutivi negli ultimi due anni. 
Nel caso in cui tale requisito 
non risulti posseduto dal ri-
chiedente a causa del mancato 
pagamento dei contributi ob-
bligatori da parte della propria 
impresa preponente, al solo 
fine della presente prestazio-
ne assistenziale, il requisito si 
considera posseduto se la ri-
correnza dell’obbligo contribu-
tivo è attestata da documenta-
zione certa e definitiva, già in 
possesso della Fondazione, e 
laddove lo stesso non sia stato 
contestato o non sia più conte-
stabile.
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fino a un massimo di 1.700 euro 
per ciascun nucleo familiare
Come fare domanda?

È possibile inviare la richiesta 
esclusivamente online, attra-
verso l’area riservata inEnasar-
co.

Documentazione

Gli iscritti dovranno allegare 
la seguente documentazione:

• copia del giustificativo della 
spesa sostenuta, intestata al 
richiedente, su carta intestata 
della struttura che ha erogato 
il servizio;

• modello ISEE valido al mo-
mento di presentazione della 
domanda;

Scadenza

Le domande devono essere 
presentate entro il 31 dicem-
bre 2023.
Per ulteriori dettagli, consul-
tare il Programma delle pre-
stazioni assistenziali 2023.

Agenti FNAARC è a completa 
disposizione dei soci per forni-
re supporto nella compilazione 
della domanda.

Visita il sito : www.fnaarc.it
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DANILO VELLA, GIOVANE CHEF GELESE ALLA RIBALTA.
Dopo essersi accaparrato il premio “Social Responsability Award” al San Pellegrino Young 

Chef 2022 il talentuoso ventottenne proiettato verso un futuro stellato ha deciso di portare 

la sua filosofia dell’arte culinaria direttamente nelle case dei consumatori facendo degustare 

loro un piatto che ha gli odori e i sapori tipici della Sicilia.

NOTIZIE DAL TERRITORIO

Danilo Vella, classe 1995, 
è nato e cresciuto a Gela 

dove ha frequentato l’istitu-
to alberghiero ed ha iniziato a 
coltivare la sua passione per la 
cucina ricercata. La prima oc-
casione professionale gli si è 
presentata all’età di 17 anni a 
fianco dello Chef Claudio Ruta, 
presso il ristorante La Fenice di 
Ragusa, insignito di una stella 
Michelin. 

Il suo percorso in ristoranti dal-
la cucina ricercata è prosegui-
to a Capri nel 2016 all’”Hotel 

A cura di James Maddiona

Capri Palace Jumeirah” sotto 
la guida dello Chef  Andrea Mi-
gliaccio, due stelle Michelin. 

In questo contesto ha avuto 
modo di lavorare, per ben tre 
anni, in un ambiente stimolan-
te, fatto di rigore, qualità e or-
ganizzazione. Le diverse oppor-
tunità alle dipendenze di chef 
stellati hanno fornito al nostro 
un metodo e una educazione 
lavorativa, fondamentali nella 
gestione della cucina, e com-
petenze tecniche basilari per 
poter sviluppare una sua “filo-
sofia gastronomica”. 

La continua voglia di crescere, 
di conoscere e di perfezionarsi, 
hanno portato Danilo Vella a 
Barcellona, al ristorante Lasar-
te, per lavorare fianco a fianco 
con lo chef Paolo Casagrande, 
insignito di 3 stelle Michelin. 

Nel 2021 lo chef gelese è en-
trato a far parte del corpo or-
ganizzativo di Cast Alimenti, 
scuola di pasticceria di Brescia, 
fondata da Iginio Massari dove 
ha potuto conoscere il magico 
mondo della pasticceria, colla-
borando con grandi professio-
nisti del settore. L’esperienza in 
Cast Alimenti è stata importan-
te, perché ha permesso al gio-
vane Vella di applicare tecniche 
e preparazioni di pasticceria al 
mondo salato. 

Nel 2022 è iniziata la sua espe-
rienza nel ristorante Impe-
rialino a Moltrasio, dove oggi 
svolge la mansione di Sous 
Chef. Al ristorante Imperiali-
no, ha avuto l’opportunità di 
prepararsi per partecipare alla 
competizione San Pellegrino 
Young Chef 2022, dove ha vin-
to il premio “Social Respon-
sability Award.” Una grande 
soddisfazione che ha ripagato i 
sacrifici fatti dall’inizio del suo 
percorso professionale. Con la 
sua ricetta che ha denominato 
“SS 115” ha voluto  valorizzare 
due prodotti straordinari della 
gastronomia siciliana:il gambe-
ro e il formaggio caciocavallo 
condimento perfetto per delle 
prelibatissime linguine.

Quando è nata la sua passione 
per la cucina che ha determi-
nato l’inizio de suo percorso 
professionale?

La passione per la cucina è 
nata in me   da piccolo quan-
do aiutavo a cucinare  la mia 
mamma. Erano i cibi semplici 
della tradizione ricchi di gusto 
e allestiti con amore.

Qual è l’aspetto più difficolto-
so del suo lavoro?

Il lavoro di un cuoco ha mol-
teplici difficoltà:attenzione ai 
prodotti di base, complesse 

Danilo Vella
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procedure di cottura,rigore 
nella gestione delle risorse 
umane. è cosi che con grande 
rigore si guarda più al risultato 
che alle reali difficoltà. 

Lei è stato uno dei pochi gio-
vani chef in tutto il territorio 
nazionale a ricevere il presti-
gioso premio San  Pellegrino 
Young Chef. Cosa si prova?

Certamente questo premio è 
un carburante che mi permette 
di andare avanti con più grinta 
e con sempre più voglia di fare. 

Per la creazione di questo piat-
to mi sono ispirato alla mia Iso-
la, la Sicilia, usando prodotti e 
preparazioni tipiche, creando 
un’esperienza, che faccia sen-
tire il cliente, di essere in Sici-
lia. Per questo motivo il nome 
del piatto Come To Sicily With 
Me. uno degli elementi esclusi-
vi che compongono il piatto è 
l’alga Mauro, che si trova solo 
nella costa del Catanese. L’idea 
è quella di far conoscere que-
sto prodotto e di sensibilizza-

re le persone a salvaguardare 
una risorsa importante come 
il mare. Per la realizzazione di 
questa portata, ho collaborato 
con diverse aziende, credo che 
collaborazione sia la chiave per 
dare risalto al lavoro di tutti. 
Voglio ringraziare Alessandro 
di Rosa, dell’azienda Thalass di 
Modica per aver contribuito a 
questo mio successo, con le sue 
splendide creazioni in vetro, re-
alizzando dei piatti che ricorda-
no il mare.

Che cosa caratterizza la cucina 
siciliana e soprattutto gelese?
È l utilizzo di prodotti che ri-
chiamano il nostro territorio?

Per la creazione della Home 
Chef Box in collaborazione con 

i Fratelli Desideri e San Pellegri-
no, ho utilizzato due eccellenze 
siciliane, il gambero rosso di 
Mazzara e il Caciocavallo Ra-
gusano, un modo per far co-
noscere ancora di più a livello 
nazionale e internazionale i 
nostri prodotti. L’idea di questo 
progetto è bellissima, perché 
permette alle persone con pic-
coli passaggi di poter cucinare 
delle ricette particolari a casa. 
Ottime sia come esperienza cu-
linaria ma anche come regalo 
ad una persona cara.

Quali sono i suoi progetti per 
il futuro?

Sto lavorando  duramente per 
poter  essere presto il capo di 
una cucina.
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PIETRE DANZANTI
La provincia di Enna: uno scrigno di tesori da scoprire e la necessità di migliorare e potenziare 

le infrastrutture che li collegano.

NOTIZIE DAL TERRITORIO
A cura di Riccardo Caccamo

La Villa Romana del Casale - Piazza Armerina

Morgantina - Aidone

La Provincia di Enna è un ter-
ritorio con grandi potenzia-

lità ma che necessita di svilup-
pare tutte le infrastrutture e in 
modo particolare deve supera-
re il notevole ritardo nell’am-
modernamento delle strade.

Le sue città e i suoi monu-
menti sono poco noti, se si fa 
eccezione per la Villa Romana 
del Casale e la città siculo el-
lenistica di Morgantina, con 
il Museo archeologico di Ai-
done ove si può ammirare la 
splendida Dea di Morgantina, 
gli acroliti delle dee Demetra 
e Persefone e i bellissimi ar-
genti del tesoro di Eupòlemos. 
C’è molto da fare, proprio a 
Piazza Armerina, che da poco 
ha strutturato il suo museo, e 
che può offrire tanti altri capo-
lavori straordinari, ancora na-
scosti al pubblico e che neces-
sitano di importanti restauri.

Tanto si sta facendo negli altri 
centri della Provincia, a parti-
re da Enna; il Castello di Lom-
bardia, la Torre di Federico e 
due nuovi musei, del Mito e 
quello delle Confraternite nel 
quale si cerca di coinvolgere i 
cinque sensi per rievocare i riti 
della Settimana Santa Enne-
se, una delle più spettacolari 
e intense di Sicilia. Calascibet-
ta, con le aree archeologiche 
della Necropoli Realmese e 
del Villaggio Bizantino, Agira, 
uno scrigno che conserva inim-
maginabili tesori, dipinti e 
oggetti di grande valore, una 

Aron ebraica in pietra di tutti 
i paesi del Mediterraneo, ma 
soprattutto le spoglie mortali 
di quattro santi: Filippo d’A-
gira, Eusebio Confessore, Fi-
lippo Diacono e Luca Casali.

Nicosia è un elegante centro 
madonita chiamato dei “24 ba-
roni”; ed ancora Troina prima 
capitale normanna in SIcilia 
con tutte le sue bellezze come 
il museo di Robert Capa, la Pi-

nacoteca e il Ponte Saraceno.

Una gita a Centuripe può offri-
re incredibili emozioni. La cit-
tà, incantevole e intatto borgo 
medioevale, è posta sulla cima 
di una montagna scoscesa e 
offre bellissimi panorami sull’i-
sola. Ma una visita a Centuripe 
è d’obbligo per vedere i ritrova-
menti di origine romana e con il 
Museo che custodisce immensi 
tesori tra cui una testa in mar-
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Villaggio Bizantino - Calascibetta Castello di Lombardia - Enna

Aron ebraica - Agira Il Lago di Pergusa

Museo della Fotografia - Troina Le Pietre Danzanti - Parco Ronza Piazza Armerina

mo dell’imperatore Augusto.

Straordinarie sono poi le bel-
lezze naturali di questo terri-
torio al centro dell’Isola, il lago 

di Pergusa, i boschi di Nicosia, 
Piazza Armerina e Aidone, 
tutte zone di riserva dai nomi 
suggestivi: Altesina, Monte 
Campanito, Grottascura, Bel-

lia, e il Parco Ronza, una ri-
serva naturale orientata, dove 
si trovano le pietre Danzanti. 
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IMPOSTE E TASSE                  
2 OTTOBRE  2023

Adempimenti con scadenza sabato 
30 settembre 2023

Proroga al 2 ottobre 2023

IRPEF/IRAP             
2 OTTOBRE 2023

Dichiarazione Modello Redditi ed 
IRAP - Persone fisiche e società di 

persone

Termini di presentazione e di versa-
mentoautonomo: compensi per l’e-
sercizio di arti e professioni

ADDIZIONALI REGIONALE E 
COMUNALE ALL’IRPEF

16 OTTOBRE  2023
Redditi di lavoro dipendente e 

assimilati

Versamento

IMPOSTE SUI REDDITI
16 OTTOBRE  2023
Ritenute alla fonte

Versamento

ASSISTENZA FISCALE
16 OTTOBRE  2023

Imposta trattenuta dal sostituto 
d’imposta

Versamento

CEDOLARE SECCA/IMPOSTE SUI 
REDDITI          

16 OTTOBRE 2023
Contratti di locazione breve 

Intermediari immobiliari
Ritenute operate

Versamento

IMPOSTA SULLE TRANSAZIONI 
FINANZIARIE

16 OTTOBRE  2023
c.d. “Tobin Tax”

Versamento

IVA
16 OTTOBRE  2023

Contribuenti mensili 
Mese di settembre 2023

Versamento Pubbliche amministra-

zioni e soggetti con fatture 
“split payment”

Versamento dell’imposta

IMPOSTA SUGLI 
INTRATTENIMENTI
16 OTTOBRE  2023

Attività svolte a carattere 
continuativo

Versamento

ACCISE
16 OTTOBRE  2023

Versamento imposta

IVA
16 OTTOBRE  2023

Imposta risultante dalla di-
chiarazione annuale.

Rateizzazione
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IVA E RITENUTE ALLA FONTE
18 OTTOBRE 2023

Ravvedimento 
Tardivo versamento

Scadenza del termine per l’effet-
tuazione del versamento tardivo, 
entro trenta giorni, dell’imposta 
risultante dalla liquidazione pe-
riodica,
qualora non eseguito entro il 18 
settembre 2023, con l’applicazio-
ne, del Ravvedimento operoso 
(art. 13 D.Lgs. 18 dicembre 1997, 
n.

ASSISTENZA FISCALE
25 OTTOBRE 2023

Dichiarazione modello 730 
integrativo - Presentazione

Scadenza del termine per la pre-
sentazione della dichiarazione 
integrativa Mod. 730/2023 per il 
2022.

SOSTITUTI D’IMPOSTA
31 OTTOBRE 2023

Dichiarazione Modello 770

Presentazione.

IMPOSTE E CONTRIBUTI
31 OTTOBRE 2023

Somme risultanti dalla 
dichiarazione Modello REDDITI 

ed IRAP -
Rateizzazione 

Non titolari di partita IVA

Per i contribuenti che hanno op-
tato per il versamento rateizzato 
delle imposte risultanti dalle di-
chiarazioni Modello REDDITI ed 
IRAP,in rate mensili di uguale im-
porto, con applicazione degli in-

teressi e con scadenza delle rate 
successive alla prima:

› entro il giorno 16 di cia
scun mese per i soggetti titolari 
di partita IVA;

› entro la fine di ciascun mese 
per gli altri contribuenti

IRES / IRAP
31 OTTOBRE 2023

Dichiarazione Modello REDDITI 
e dichiarazione IRAP

Termini di presentazione e di ver-
samento

IVA
31 OTTOBRE 2023

Rimborsi trimestrali

Presentazione domanda di rim-
borso o di utilizzazione in com-
pensazione.

IVA
31 OTTOBRE 2023

Regime speciale per i servizi e 
per le vendite a distanza

Dichiarazione trimestrale e ver-
samento.

IVA
31 OTTOBRE 2023

Acquisti intracomunitari da par-
te di enti, associazioni ed altre 
organizzazioni di cui all’art.4, 
quarto comma, D.P.R. n. 
633/1972 - Dichiarazione e ver-
samento

Presentazione dichiarazione 
e versamento imposta su ac-
quisti intracomunitari registra-
ti con riferimento al secondo 
mese precedente
per enti e associazioni (non 
soggetti passivi Iva o per acqui-
sti per attività istituzionale se 
soggetti Iva).

REGISTRO
31 OTTOBRE 2023

Contratti di locazione ed affit-
to di beni immobili

Versamento imposta

BOLLO
31 OTTOBRE 2023

Pagamento in modo virtuale

Versamento rata

ACCISE
31 OTTOBRE 2023

Gas naturale

Versamento della rata d’accon-
to mensile

DEFINIZIONE AGEVOLATA
31 OTTOBRE 2023

Definizione liti

Versamento rateale delle som-
me dovute.

CONFCOMMERCIO INFORMA
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DEFINIZIONE AGEVOLATA           
31 OTTOBRE 2023

C.d. “rottamazione-quater” delle 
cartelle di pagamento dal 2000 al
2022

Versamento anche rateale delle som-
me dovute

DEFINIZIONE AGEVOLATA
31 OTTOBRE  2023

C.d. “ravvedimento speciale” del-
le dichiarazioni relative al periodo 

di
imposta in corso al 31 dicembre 

2021 e precedenti

Versamento rateale delle somme 
dovute

DEFINIZIONE AGEVOLATA           
31 OTTOBRE  2023

Definizione delle irrego-
larità

 formali

Versamento

CONFCOMMERCIO INFORMA
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A S S E G N O  D I  I N C L U S I O N E
Il Decreto Lavoro (D. l. n. 48/2023, artt. 1 - 13) ha introdotto come misura di sostegno 

economico finalizzata all’inserimento lavorativo l’Assegno di inclusione, che entrerà in vigore 

a partire dal 1° gennaio 2024 in sostituzione del Reddito di cittadinanza.

In questi giorni l’INPS sta in-
viando un messaggio ai citta-

dini che hanno percepito il Red-
dito di cittadinanza nel 2023 in 
cui li informa della sospensione 
della prestazione. Come stabili-
to con la Legge di Bilancio 2023 
la misura sarà, infatti, abrogata 
a partire dal 1° gennaio 2024.

La nuova prestazione spette-
rà ai nuclei familiari con disa-
bilità o con componenti che 
siano minorenni o di età al-
meno pari a 60 anni compiuti.
I nuclei familiari, al momento 
della presentazione della do-
manda e per tutta la durata 
del beneficio, devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti:

• cittadinanza, residenza e sog-
giorno nell’Unione o titolarità 
del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanen-
te, del permesso di soggiorno 
UE per soggiornanti di lungo 
periodo o status di protezione 
internazionale;

• residenza in Italia per alme-
no cinque anni, di cui gli ultimi 
due in modo continuativo, ri-
spetto al momento della pre-
sentazione della domanda;

• condizione economica; il nu-
cleo familiare del richiedente 
deve essere in possesso con-
giuntamente di:

- ISEE, in corso di validità, non 
superiore a euro 9.360;

- reddito familiare inferiore a 
6.000 annui euro moltiplicato 
per il corrispondente parame-
tro della scala di equivalenza;

- un valore del patrimonio im-
mobiliare, come definito ai fini 
ISEE, non superiore ad euro 
30.000;

- un valore del patrimonio mo-
biliare, come definito ai fini 
ISEE, non superiore a una so-
glia di euro 6.000, aumentata 
di 2.000 euro per ogni com-
ponente del nucleo familiare 
successivo al primo, fino a un 
massimo di euro 10.000, e in-
crementato di ulteriori euro 
1.000 per ogni minorenne 
successivo al secondo. Que-
sti massimali sono ulterior-
mente incrementati di euro 
5.000 per ogni componente 
in condizione di disabilità e di 
euro 7.500 per ogni compo-
nente in condizione di disa-
bilità grave o di non autosuf-
ficienza presente nel nucleo;

- godimento di beni durevoli: 
nessun componente del nu-
cleo familiare deve essere in-
testatario a qualunque titolo o 
avere piena disponibilità di au-
toveicoli di cilindrata superio-
re a 1600 cc. o motoveicoli di 
cilindrata superiore a 250 cc., 
immatricolati la prima volta nei 
36 mesi antecedenti la richie-
sta, né avere piena disponibi-
lità di navi e imbarcazioni da 
diporto nonché di aeromobili 

di ogni genere;

- per il beneficiario dell’asse-
gno di inclusione, la mancata 
sottoposizione a misura cau-
telare personale, a misura di 
prevenzione, nonché la man-
canza di sentenze definitive di 
condanna.

Il beneficio economico è com-
posto da un’integrazione del 
reddito familiare di importo 
massimo pari a 6.000 euro 
annui e da un’integrazione 
spettante in caso di abitazio-
ne concessa in locazione con 
contratto registrato, di im-
porto massimo pari a 3.360 
annui. È stabilito un importo 
minimo pari a 480 euro annui.

È erogato per un massimo di 
18 mesi e può essere rinnova-
to, previa sospensione di un 
mese, per ulteriori 12 mesi. 
Viene erogato attraverso uno 
strumento di pagamento elet-
tronico ricaricabile, denomina-
to “Carta di inclusione”.
 
L’assegno di inclusione è com-
patibile con ogni strumento di 
sostegno al reddito per la di-
soccupazione involontaria.
Nel caso di avvio di un’attività 
di lavoro dipendente da parte 
di uno o più componenti del 
nucleo familiare, è prevista 
una soglia di 3.000 euro lordi 
annui, entro la quale il maggior 
reddito da lavoro percepito 
non concorre alla determina-



42S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

CONFCOMMERCIO INFORMA

zione del beneficio economico. 
Se si supera questo importo 
deve essere inviata comunica-
zione all’INPS entro 30 giorni. Il 
reddito da lavoro eccedente la 
soglia concorre alla determina-
zione del beneficio economico 
a partire dal mese successi-
vo a quello della variazione e 
fino a quando non è recepito 
nell’ISEE per l’intera annualità.

L’avvio di un’attività d’impresa 
oppure di lavoro autonomo, 
che sia stata svolta sia in forma 
individuale che di partecipazio-

ne, da parte di uno o più com-
ponenti del nucleo familiare nel 
corso dell’erogazione dell’asse-
gno di inclusione, deve essere 
comunicata all’INPS entro il 
giorno antecedente all’inizio 
della stessa pena la decadenza 
dal beneficio stesso.

Nel caso di nuova attività la-
vorativa, a titolo di incentivo, 
il beneficiario continua a fru-
ire dell’assegno di inclusione:

• senza variazioni per i primi 
due mesi della condizione oc-

cupazionale;

• con importo aggiornato ogni 
trimestre tenendo conto del-
la parte di reddito eccedente 
l’importo di 3.000 euro lordi 
annui, per i periodi successivi.

Fonte: News 50&Più Enasco
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P E N S I O N I  D I  I N VA L I D I TÀ : 
L’ I N P S  R I C A L C O L A  I  R E Q U I S I T I  D I  R E D D I TO
Le pensioni di invalidità civile sono riconosciute in presenza di precisi requisiti reddituali 

posseduti dal richiedente al momento della domanda, i quali sono definiti da un limite fissato 

annualmente sulla base dell’indice Istat.

Il requisito del reddito rela-
tivo alla pensione di invali-

dità civile non si applica per:
l’indennità di accompagna-
mento (legge n. 18/80); l’in-
dennità di accompagnamento 
per cieco assoluto (Legge n. 
406/1968 - Legge n. 508/1988); 
l’indennità speciale (Legge n. 
508/88); l’indennità di comu-
nicazione (Legge n. 508/88).

Nella determinazione del reddi-
to rilevante, l’Inps stabiliva che 
erano computati tutti i redditi di 
qualsiasi natura calcolati ai fini 
IRPEF al netto degli oneri de-
ducibili e delle ritenute fiscali.

Non erano ricomprese nella 
valutazione del reddito le se-
guenti prestazioni economi-
che:

• l’importo stesso della presta-
zione di invalidità;

• le rendite Inail;

• le pensioni di guerra;

• l’indennità di accompagna-
mento;

• il reddito della casa di abitazio-
ne (circolare Inps n. 74 del 2017).

Ricordiamo che in sede di 
prima liquidazione dell’asse-
gno sono considerati i redditi 
dell’anno nella domanda, men-

tre per gli anni successivi al pri-
mo, sia per le liquidazioni, sia 
per le eventuali ricostituzioni, 
si tiene conto dei redditi da 
pensione conseguiti nell’anno. 
Per tutti gli altri redditi fa fede 
l’importo dell’anno precedente 
che va comunicato ogni anno 
obbligatoriamente dall’inte-
ressato tramite il modello Red.

L’istituto precisava anche che 
in materia di redditi da im-
mobili sono da computare:

- i redditi dei terreni detenuti 
a titolo di proprietà, enfiteusi, 
usufrutto; il reddito dominicale 
e il reddito agricolo;

- i redditi da fabbricati, diversi 
dalla casa di abitazione e le re-
lative pertinenze.

Nel computo non vanno consi-
derati:

1. gli immobili relativi a imprese 
commerciali e quelli che costi-
tuiscono beni strumentali per 
l’esercizio di arti e professioni.

2. le costruzioni rurali desti-
nate ad abitazioni per perso-
ne addette alla coltivazione 
della terra; custodia fondi/
bestiame/vigilanza; ricovero 
animali; custodia macchine 
agricole; protezione piante.

Per quanto riguarda gli oneri 

deducibili da non considerare 
nel reddito si segnalano:

• i contributi previdenziali e as-
sistenziali personali.

• gli assegni periodici corrispo-
sti al coniuge separato.

• i contributi pagati al persona-
le domestico.

• le donazioni a organizzazioni 
non governative.

L’Ente precisa che il reddito ri-
levante nella verifica del diritto 
alle prestazioni d’invalidità civi-
le va considerato al lordo delle 
ritenute fiscali. Ciò perché la 
normativa stabilisce che rileva-
no i redditi valutabili ai fini Irpef 
«al lordo delle ritenute fiscali».

Nel caso in cui l’interessato, 
percettore delle prestazioni 
assi stenziali collegate al red-
dito (pensione di inabilità, 
pensione per cieco civile, pen-
sione per sordo, assegno men-
sile o indennità di frequenza), 
non comunichi i propri redditi 
all’Istituto o qualora in sede di 
controllo le dichiarazioni risul-
tino inesatte o incomplete, la 
prestazione è da considerarsi 
indebita.

In tal caso, successivamente ai 
citati adempimenti di sospen-
sione e revoca, l’Istituto può 



44S E C T I O N  N A M E

B u s i n e s s  M a g a z i n e  |  A p r i l  2 0 11

CONFCOMMERCIO INFORMA

recuperare quanto erogato.

La dichiarazione va resa come 
autocertificazione. A fronte di 
tale comunicazione l’Inps ha 
l’onere di controllare l’importo 
erogato a titolo di prestazione 
e di verificare se ci sono state 
eccedenze in fase di erogazio-
ne.

La dichiarazione (modello Red 
con scadenza il 28 febbraio 
di ogni anno) va presentata 
da tutti i cittadini non tenuti 
a presentare, per i redditi da 
segnalare, una dichiarazione 
al Fisco o in caso siano stati 

dichiarati al Fisco ma non in 
misura integrale. In mancan-
za di segnalazione dei redditi 
(tramite Red o dichiarazione 
al Fisco) l’Inps invia uno o più 
solleciti ed un “preavviso di so-
spensione” della prestazione a 
mezzo raccomandata a/r, in cui 
invita ad effettuare il riscon-
tro reddituale entro 60 giorni.

Trascorsi i 60 giorni senza ri-
scontro, l’Inps procede alla 
sospensione della prestazione 
per 120 giorni, al termine dei 
quali persistendo il mancato 
riscontro, revoca definitiva-
mente la prestazione e calco-

la il debito relativo all’anno di 
reddito non dichiarato ai fini 
del recupero, anche coattivo.

Fonte: News 50&Più Enasco
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A S S E G N O  D I  I N C L U S I O N E  P E R 
G L I  O V E R  67

Il Decreto Lavoro (D. l. n. 48/2023) istituisce l’Assegno di inclusione over 67 come misura 

di contrasto alla povertà, alla fragilità e all’esclusione sociale. L’assegno verrà erogato a 

partire dal 1° gennaio 2024 ai nuclei composti da persone di età pari o superiore a 67 anni 

e da altri familiari in condizioni di disabilità grave o di non autosufficienza.

L’Assegno di inclusione entre-
rà in vigore in sostituzione 

del Reddito di cittadinanza. Per 
gli over 67 prevede specifiche 
disposizioni che sostituiscono 
quelle sulla Pensione di cittadi-
nanza.

I nuclei familiari al momento 
della presentazione della do-
manda e per tutta la durata 
del beneficio devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti:

• cittadinanza, residenza e sog-
giorno nell’Unione o titolarità 
del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanen-
te, del permesso di soggiorno 
UE per soggiornanti di lungo 
periodo o status di protezione 
internazionale;

• residenza in Italia per alme-
no cinque anni, di cui gli ultimi 
due in modo continuativo, ri-
spetto al momento della pre-
sentazione della domanda;

• condizione economica; il nu-
cleo familiare del richiedente 
deve essere in possesso con-
giuntamente di:

- ISEE, in corso di validità, non 
superiore a euro 9.360;

- reddito familiare inferiore a 
7.560 annui euro moltiplicato 

per il corrispondente parame-
tro della scala di equivalenza. 
Nel reddito familiare sono in-
cluse le pensioni dirette e in-
dirette, in corso di godimento 
da parte dei componenti del 
nucleo familiare, con decor-
renza successiva al periodo di 
riferimento dell’ISEE in corso di 
validità;

- un valore del patrimonio im-
mobiliare, come definito ai fini 
ISEE, non superiore ad euro 
30.000;

- un valore del patrimonio mo-
biliare, come definito ai fini 
ISEE, non superiore a una so-
glia di euro 6.000, aumentata 
di 2.000 euro per ogni com-
ponente del nucleo familiare 
successivo al primo, fino a un 
massimo di euro 10.000, e in-
crementato di ulteriori euro 
1.000 per ogni minorenne 
successivo al secondo. Questi 
massimali sono ulteriormente 
incrementati di euro 5.000 per 
ogni componente in condizio-
ne di disabilità e di euro 7.500 
per ogni componente in con-
dizione di disabilità grave o di 
non autosufficienza presente 
nel nucleo;

- godimento di beni durevoli: 
nessun componente del nu-
cleo familiare deve essere inte-

avere piena disponibilità di 
autoveicoli di cilindrata supe-
riore a 1600 cc. o motoveicoli 
di cilindrata superiore a 250 
cc., immatricolati la prima 
volta nei 36 mesi anteceden-
ti la richiesta, né avere piena 
disponibilità di navi e imbar-
cazioni da diporto nonché di 
aeromobili di ogni genere;

- per il beneficiario dell’asse-
gno di inclusione over 67, la 
mancata sottoposizione a mi-
sura cautelare personale, a mi-
sura di prevenzione, nonché la 
mancanza di sentenze definiti-
ve di condanna.

L’Assegno di inclusione over 67 
è composto da un’integrazio-
ne del reddito familiare fino 
alla soglia di euro 7.560 annui, 
moltiplicata per il corrispon-
dente parametro della scala 
di equivalenza. Il beneficio è 
composto da un’integrazione 
del reddito dei nuclei fami-
liari residenti in abitazione in 
locazione con contratto re-
gistrato, per un importo pari 
all’ammontare del canone 
annuo previsto nel contratto 
di locazione, come dichiarato 
a fini ISEE, fino ad un massi-
mo di euro 1.800 euro annui.

È erogato attraverso uno stru-
mento di pagamento elettro-
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nico ricaricabile, denominato 
“Carta di inclusione”. L’Assegno 
di inclusione è compatibile con 
ogni strumento di sostegno al 
reddito per la disoccupazione in-
volontaria.

Fonte: News 50&Più Enasco
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